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RAS n di SI SZ Tr 

da tarlupinatura d’Italia è finita. 

. Sabineto Facta, l’ultimo della. tria. 
Iniz; FO. 

e con quello Giolitti e prose- 

La Mal; P.ta 
inte dlafede nel governo della politica 
ùon q Questi tre ministeri non può, 

: np Perpetuarsi più. Le masse or- 

te che si protendono verso un 
{ re ‘Or dem al! di » ; i ME. 

Carng ga Mani non: devono essere più 

e
e
 

devono. Privati degli organizzati non 

@Ssere Si Îdee politiche non. possono 

et olo, per violenze private. Il 

Udo non continuerà, Maestro 

5 Stato Giolitti, dispensatore ge 

. °° Dugiarde parole democratiche 
Mina] Te astuto di reazione eri 

k3 g "4° Giolitti che fece approvare 

am OS eccessive contro il porto delle 

te tro chi li adoperava in difesa, 

è di lasciava armare perfino i quin- 

the @ 5090] 0 permesso Sa 

|\ aj \SOVeano partecipare alle spedizio- 

da | eirtive. E” inutile che rievochiamo 

“Ma dolorosa tregenda, intessuta di. 

08.61 dna Vicende, che dura da oltre un 

09.908; i Ron gu ezzo; alla quale il governo 

12000) i Veg; dOSe Che promesse g chiacchere, 
39.84 îay “bpelli alla, pacificazione, senza 

50.805 i Sa Da lieare le leggi con quella one 
000 Til - ‘tezza che l’Italia, nazione ci- 

Va Lo merita. E Von. Facta, per sal- 

al gg stavolta voleva’ ricorrere 
IL Vor i Ullo giolittiano di leggi più se- 

|. Ra, Poi sarebbero state applicate 
2A) | SSclugi Pia: » 

(30). da “Vo danno degli aggrediti, e 
tori. Sliore incolumità degli aggres- 

dle ‘CONCezza del gioco tra il Governo AD o. 
«® sl rivelò tutte e tre le volte 

  

  

da no (TSE 

i e She alla crisi. 

lo st SStrie appalesarono sempre fil 

i dessero do perchè i gabinetti non ca- 

“tuba °po averli apparentemente   
di fa . Qi 

în Lp udito dalle sole destre. E, se 

Che ; Ù dichiarò — ‘in extremis — 

ueia m Sisti avrebbero votato la sfi- 
ne fece per ischermaglia parla- 

Uetto » Quando Ja situazione per il ga- 

t or disperata. 
prctia È Do di avere un governo che 
i Slo che l’on. Facta ha dichia- 

i Lon Oni 
j cei La montese si è accorto che la 
si ww Plicata sempre e che occor- 
zona Plari sanzioni contro quei 

  

è Ung gi lello stato che parteggiano 
u° Suo di altra fazione. Troppo tar- 

da 

Ma chi ” 

si fedo Poteva credere alla sua'buo- 

3 o Denali 0 ogni giorno si leggono 
i ine; Un partito della mag- 

bici ne @ delinquere, a- 

e vio O giustificazoni ed esal- 

i : Saze private lo scherno 
» Na ; Parlamentari, senza che 

“op ù 9 did > degli Interni gi sia inte- 
di Tag, ; denumeiare la giornaliera 

Tha al, Erate violazione del 00. 
do en, clla Procura del Re? Chi 

    

  

  
    

   

    

90 (che del resto 
Si; Sagl dovuto attenuare l’ap_ 
pera legge) quando su gior. 

q. Sgioranza ministeriale si 

“ata colonna a piene ma- 

Udo, S di molto peggio che lo 

pa al libero pensa- 

by a tificare 
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| Con quello Bonomi è rovesciato. 

Letti È Quotidiano macello ; i beni col. 

atmat,. Sere più alla mercò di bande 

% } *PPlicandole poi severamente 50-| 

Salva, ‘Rti in vita, fecero sforzi ‘per | 
el periodo agonico, Facta ie- 

ta è che occorre fare, Solo ieri il | 

na, (orso stesso è stata la sua : 

"© alla sincerità del pro- 

  
  

«La Camera — era tempo — ha detto 

la. sua parola sovrana: ; 

Fine. 

no di un popolare — l’on. Longinotti. — 

E’ la prima volta che la formula d’una 

crisi ministeriale parte. dal centro. E 
ciò ci infonde alta soddisfazione. i 

Un anno fa avversari, tepidi o anche 

ipocriti amici ci rimproverarono, ‘a pro- 

posito della nostra robusta campagna 
contro le violenze private, una frase che 
era un richiamo giuridico al titolo V.o: 
del Codice Penale; quella frase nostra. 

venne anche, tardivamente, usata-a giu! 

stificazione del crimine perpetrato con-' 
l'tro i nostri uffici. Ebbene ora in Parla- 

mento e sulla stampa alla nostra e.ad 
altre frasi (bande ‘armate-private mili- 

zie, ecc.) del titolo Vi del Codice, ricor 
fono uomini che un anno ‘fa erano con 
loro e contro di noi. "E Ì 

i A 

; CA 
» @ i n 

ROMA, 19. — Pres. De Nicola, 
TURATI ha presentato: la seguente 

mozione: 
La Camera invita il Governo a RS 

  

casa. e la vita dei cittadini e a garanti- 
re il pieno e libero esercizio del manda 
to legislativo atrocemente minacciato e 
manomesso. 

Turali rinuncia a svolgere ta: mozione 
TURATI, concessagli la parola, dice 

che' titiene superfluo ‘Jo svolgfmenfio 
della mozione oggi che la situazione mi 

FACTA per le stesse considerazioni 
che hanno mosso l’on. Turati a richia 

mare alla brevità la discussione, si limi- 
terà a brevi e franche dichiarazioni 

  

Camera ogni discussione è ormai inop- 

portuna ed inutile. 
«Il ministero — dice — assunse il 

governo del Paese in un momento nel 
quale fervevano aspre tenaci lotte. A 
nome di esso io ho dichiarato alla Ca- 
mera che occorreva provvedere al ma- 
le col riavvicinamento degli animi e 
colla imparzialità della legge. Noi ab- 
biamo avuto la speranza che un’opera as 
sidua di pacificazione fosse più utile di 
ogni altra per ricondurre ‘tutte le forze 

| ‘in, lotta tra loro ad un componimento di 
concordia e di tranquillità. 

E, permettetemi di dirlo) abbiamo ve 
| ramente dato a questa opera tutte le 
forze dell’anima nostra. Convinti che 
un sistema di repressione violenta avreb 
be distrutto i momentanei successi, do 
lorosamente ottenuti, con una Targa 
e più aspra pericolosa conseguenza di 

rancofe e di odio, pensando che. fosse 
supremo dovere del Governo risparmia 
re nna serie forse insanabile di lotte e 

di contrasti che nessun atto di répres- 
sione avrebbe potuto più tardi frenare 

i od impedire. Lia stessa natura della lot 
i ta che infieriva e che era determinata 
dalle caratteristiche speciali da taluna 

i delle parti contendenti ci lasciava sup- 
{ porre che il tempo e l’opera incessante 
| avrebbero avuto l’éffetto di crearé un 
, ambiente di pace, Ciò sarebbe stato pro 
| ficuo non solo a tutti i partiti ma alla 
i Vita rigogliosa e forte del nostro Pae- 

iise, Ho-creduto che ‘questo risultato an- 
i dasse man mano ottenendosi. Due mesi 

‘ di quiete durante la conferenza di Ge- 
nova, svoltasi nell’ammirazione del 
mondo, due. mesi quindi di prestigio pel 
nostro paese, manifestazioni di ogni co- 
lore: politico avvenute nella. più com- 
pleta libertà, settimane«di lavoro avve- 

    
| ratesi nelle. plaghe: altre volte più. a- 
mareggiate dai dissidi, ‘accordi ottenu- 
ti con altre categorie-di lavoratori an- 
che quando divise da antichi dissidî che   

L'’ha detta votando l’ordine del bior- 

  

teggere con ogni energia la libertà, la, 

sembravano insanabili, un senso genera | 

  

E l’atteggiamento lungi veggente che 

| con noi condivisero i capi del P.P.I. in 

i Friuli e che da qualeuno — in basso non 

in alto — tentò prospettare come indi- 

| bciplina ha avuto ieri la consacrazione 

solenne del Partito nell’ordine del gior. 

} 

Longinotti. 

i «crisi, Essa è certo irrisolvibile senza la 

‘collaborazione di una settantina almeno 

‘ di deputati socialisti e senza un atteg- 
‘“giamento benevoly di parte del grup- 
pò allogeno. Ma non si sa, ancora, quale 
‘grado avrà la collaborazione socialista ; 

‘se si.limiterà. al voto favorevole 0 giun_ 

\gerà a formire uomini per la partecipa- 
zione al gabinetto. In qualunque caso, 

però si avvera la nostra, vecchia tesi che 

  

la collaborazione socialilsta era fatale. 
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: nisteriale e parlamentare è completa- 
, mente superata dai fatti. 
i Le dichiarazioni che l’on, presidente 
‘ del consiglio crederà opportuno fare sa 
ranno deferentemente ascoltate, :sebbe 
Ne possano sembrare inutili ed ultronee, 
Si asterrà quindi da una discussione, 

| che ritiene in questo momento delete- fico . : | ria per il Paese, affidando la mozione al. 
| la Camera e riservandosi 
È 

i il diritto, se 
una*discussione avrà luogo, di ripren- 
«dere. la parola nella discussione stessa 
od in.sede di dichiarazione di voto (com 
menti). i 

puone intenzioni di Facta 
le. di componimento dei contrasti più acerbi davano diritto a credere che .0r- mai-il..proposito. di un, sia pur lento ma progressivo, avviamento verso la 

comprendendo che nele condizioni della | pace tanto desiderata andasse compien 
dosi. Segnatamente in. tempij recenti 

avvenero fatti dolorosi | è deplorevoli, 
sintomo evidente che vi son cittadini i 
‘quali non intendono di poter pratica- 
re quella politica di liberità e di pacifi- 
cazione che un governo liberale deve 
anzitutto proporsi. 

Nè mancano fatti che accennano a 

tentativi per quanto circoscritti ed iso- 

lati di violenza e di -saprafazione con- 
tro cittadini e contro lo Stato. Nessun 
Paese civile potrebbe tollerare una sì- 
mile condizione di cose, che tende 2 
sovvertire il rispetto alla legge indi 
spensabile alla convivenza sociale. Di 
questa condizione di cose néssun parti. 
to politico può assumere e condividere 

la responsabilità. E” perciò ch’oggi pur 
ferme restando le nostre distinzioni po. 
litiche, noî rivolgiamo nuovamente un 
appello a tutti i partiti e a tutti gli 
uomini amanti del pubblico bene per- 
chè diano mano forte al Governo nel 
suo inerollabile proposito di protegge- 
re con tutti j mezzi di cui dispone e sen 
za riguardi ad alcuno la vita e Ja liber- 
tà dei cittadini. Base di questa linea di 
condotta è per noi il pieno e libero e- 
sercizio de] mandato legislativo che ri- 
conosciamo come fondamento di ogni 
altra libertà pubblica di fermamente 
coordinare a questa linea di condotta 
l’azione di tutte Île autorità centrali 
e locali avvertendo in modo reciso che 
richiameremò immediatamente con 
pubbliche ed esemplari sanzioni chiun. 
que mancasse ai suoi doveri è alle sue 
responsabilità. Questo abbiamo fatto di 
fronte ai recenti e dolorosi incidenti. 

Parlamento e Paese devono nettamen 
de interpretar questa linea di condot- 

ta che le pubbliche necessità ci addita- 
no e che qualunque siano gli uomini 

che seggono a questo banco, devono es- 
sete fermamente risoluti a mantenere. 
Essi si estrinseca nel rispetto ‘assoluto 
alle leggi non solo per quanto rifletten- 
te la vita privata dei cittadini ma an-   
  

i questa Camera, Goyerno e partiti, sen- 

i E’ prematuro dire come sboccherà la. 

    

      

  

che, e anzitutto, l’esercizio delle loro 
funzioni politiche ed amministrative. 
è A questo proposito il Governo inten- 
de di non procedere alle elezioni ammi. 
nistrative in quei comuni ove non sia 

tornata la calma, elemento necessario 

per il perfetto esercizio dell’alto dirit- 
to dei.cittadini. Bisogna che tutti in 

tiamo ‘che col disordine e colla, violen- 

za mon vi può essere nessuna transazio- 
ne. Chiò colla legge avrà tutta la tute- 
la dello Stato a cui vgni libero cittadi- 

no ha diritto in libero paese. Per chi 
è contro la sanzione inesorabile ed in- 
flessibile delle leggi penali dello Stato 
il Governo ritiene che nelle leggi che 
ci presidiano vi siano tutti i mezzi di pre 
venzione e di difesa. o 

Non ocgorrono quindi mezzi eccezio- 
nali che sarebbero in contrasto collo 

spirito liberale che fù sempre la fiam- 
‘ta più pura del nostro Paese. Ma due 
cose si ritengono assolutamente indi- 
spensabiili ; provvedimenti} legislativi 

che saranno subito presentati diritti .a 
rendere più rapida ed efficace l’azione 
penale onde non avvenga che il citta- 
dino, rinunziando alla querela ponga 
il giudice nella condizione di non pote- 
‘Te agire. Rigorosa vigilanza pronta, a- 
zione verso tutti quei funzionari che si 
dimostrino inetti od ignari. Occorre 
che il Paese abbia la sensazione chiara 

ed aperta di una azione che vada dirit- 
ta al suo scopo. Bisogna che chi ha l’in 
carico di questa’ azione non esiti ed 
operi. La magistratura deve pensare 

‘che se di questo strumento non si ser- 
ve vibra al Paese il colpo più atroce e 
che se la sua azione può anche lontana- 
mente ingenerare il sospetto che non sia 
pari alla sua natura fatta di giustizia 

e di eguagianza las. ua opera si con- 
verte nell’arma più micidiale (commen 

Questi elementi i] Governo deve assici 
rare e nulla tralascierà per assicurar- 
li. Esso vuole la vostra franca risposta 
e per questo si è presentato .a voi. Non 
si può rimanere un minuto a questo po- 
sto se la fiducià non è aperta. Nulia 

snerva di più un Governo che una si- 
tuazione instabile e incerta. Dite voi 

il vosiro giudizio; dite al Paese il sue. 
Nell’opera che abbiamo dato-con amore 
e con coscie:za non vi. è stato nulla mai 
che non sia la più dritta e serena norma 
Noi ci presentiamo al giudizio del. Pae. 

se e del Parlamento. E.a fronte alta e 
serena lo attendiamo. Siamo venuti qui 
perchè questo è il nostro. posto, finchè 
ci sorregge la vostra fiducia. E franca- 
mente e lealmente aspettiamo il giudi- 
zio vostro, signori deputati! (applausi 
a destra, commenti sugli altri banchi). 

La seduta sospesa 
GRISAFULLI( agrario), GUARINO 

AMELLA, (dem. soc.), ROCCO (naz.) 
De GASPERI, BRASCHI, e GRONCHI 
(pop.) SARROCCHI (lib.) NASI (dem 
soc.) rinunciano a parlare. 
LUCIANI (dem. lib.) propone che 

la seduta sia sospesa per un’ora affin- 
chè i.gruppi abbiano modo di consul 
tarsi. sulle dichiarazioni del governo 
(vivi commenti). 
CHIESA ritiene che la Camera non 

idebba ‘oltre. indugiarsi.. nel risolvere 
l’attuale situazione. E’ quindi contra- 
rio alla proposta dell’on. Luciani, che 
però è approvata. 

La seduta è sospesa fino alle 16.30. 

Alla ripresa 
I} PRESIDENTE comunica che sony 

stati presentati due o. .d..g. uno dall’on. 
Luciani. così concepito. La Camera con 

vinta della necessità di conseguire pron 
tamente la pacificazione degli animi,   ti). I funzionari preposti all’ordine pub 

blico non possono nè debbono avere de 
bolezze o ricuardì. Tradisce il suo do- 
vere quel qualunque funzdionario che 
porti sentimenti di predilezioni o di 
simpatie, Chi viola la legge attenta al- 
lo Stato. Coloro che ne hanno la difesa 
diventano i complici se non oppongono 
‘immediatamente contro la loro opera 
doverosa. Il Governo seguirà vigile l’o- 
pera dei suoi organi. 
Esso fa ciò con fiducia ma è bene ag- 

giungere immediatamente che non tran 
slgerà Verso nessuno sulla linea del loro 

ufficio e dei loro doveri. Il Governo non. 
può tenere intorno.a sè nè degli inca- 
paci nè dei pavidi. Qualunque disposi- 
zione per quanto dolorosa si impone 
quando il rendimento che si attende 
da Un Investito di delicato ufficio non 
9 DARI intellettualmente o moralmente. 
Ed io vorrei qui indirizzarmi a quanti 
hanno ufficio di responsabilità presso 
i partiti tra loro contendenti. Vi è per 
tutti, senza distinzione, una responsabi 
lità morale che è comune ad ogni uo- 
mo; ma ve ne è una speciale politica 

“w   
che sono nell’orbita delle sci 
nen possono non volere fermamente mo. 

lere, che stiano nella legge tutti coloro 
sul quali hanno qualsiasi potestà mora. 
le. Se l’azione è diversa, il Governo non 
ha soltanto il diritto ma il dovere di 
intervenire con tutti i mezzi che à a sua 
disposizione, come si ha per qualunque 
forma di resistenza alla autorità dello. 
Stato. L'attuale governo, on. colleghi, 
seguiterà a fare opera di pacificazione. 
Ma esso sente pure dla necessità di una 
più intensa e rigorosa applicazione del. 
la legge. Vi sarà certamente chi dirà 
che Queste sono le buone intenzioni ma 
che i fatti ad esse non corrisponderan- 
no. i   
«mo noi stessi diminuire il nostro presti 

Io vi ho detto francamente il mio | 
pensiero; il prestarvi fede dipenderà 
da voi. Nella mia vita di ministro dello 
Interno ho portato una sola passione: 
quella di fare il bene. Questa passione 
oggi ripeto. Il nostro Paese è ben lon- 
tano dalle condizioni che a taluno pia- 
ce di affermare gravi. Perchè dobbia- 

gio, che il nostro Paese invoca da tut- 
ti i suoi figli Ja pace e la concordia ele-     menti fondamentali . della sua vita? 

ti i deputati del gruppo ottempereran- 

condizione indispensabile anche per 
l’urgente restaurazione economica e fi- 
nanziaria del Paese, auspica -una poli- 
tica che senza reazioni e precauzioni, 
chiamando a raccolta le sane energie na 
zionali, traduca in atto il fermo proposi 
to d’imporre a tutti i partiti il rispetto 
dell’ordine e della legge. 

  

TITTI OTIS TI ET 

AZIONE SOCIALISTA 
cepito: La Camera, constaàtando che l'o. 
pera del Governo non ha conseguito la 
pacificazione interna indispensabile an_ 
che per la restaurazione dell’economia 

e della finanza del paese, passa all’o. d. 
giorno. d pura 

IL PRESIDENTE: Ricorda che, es- 

sendosi chiusa la discussione morale sul 
la mozione, questi ordini del giorno non 
possono esser risolti: devono essere mes 
si ai voti dopo la nozione. nua 
MODIGLIANI poichè è stato presen 

tato un ordine del giorno di sfiducia al 
Governo dichiara che il gruppo sociali- 
sta ritira la mozione. 

LUCIANI ritira il suo ordine del gior 
nov - Dichiara che la democrazia liberale 
darà voto favorevole alll’ordine del 
giorno Longinotti con significato della 
necessità assoluta della pacificazione im 
dispensabile per la ricostruzione econo- 
mica e morale de] Paese. 

Il Paese reclama tranquillità che de- 
ve essere conseguita non con atti dî 
‘reazione ma chiamando a raccolta tut- 
te le energie del Paese. biagi 4 

La democrazia a favore del Governo 
ALESSIO. Il gruppo della democera- 

zia conferma la sua più ampia riprova 
zione contro tutte le violenze contro tut 

ti.i delitti politici, contro anche le ise- 
ffate minaccie che si ostentano di fron+ 

te ai poteri parlamentari. 

Il gruppo non intende.arrestarsi con 
tro la evoluzione delle classi proletaria 
che attraverso la.concordia. del campo 
sindacale segnarono una’ nuova fase. 

nella vita dello Stato monarchico. 
‘Esso non può disarmare il potere ese. 
cutivo nel momento in cui ha bisogno dj 
tutta la sua forza, Il Governo. attuale. 
ha tentato la via per svolgere una po- 
litica di pacificazione. Le dichiarazioni 
‘odierne del presidente del consiglio.com 
fermano che intende giovarsi del potere 
perchè l’ultima parola sia quella della 
legge.. i 

Un indirizzo diverso potrebbe | dare- 
pretesto a sommovimenti-deleteri per it 
bene della nazione. Perciò il gruppo vo 
terà- a favore del ministero (applausi     L’altro dall’on. Longinotti così con- dal suo gruppo e a destra commenti). 

Giovedì 20 luglio 1922" . 

Il “pudore, dell'on. Mussolini. 
Il fascismo sarà partito insurrezionale ? 

MUSSOLINI dichiara che la direzio- 
ne del partito fascista ha invitato il 
gruppo parlamentare fascista a vota- 

re contro il ministero. E’ sicuro che tut 

no a questo ordine anche se esso potrà 
avere ripercussioni in seno alla destra 
nazionale. i i 

Le ragioni sono d’ordine squisitamen ' 
te politico e prescindono da ogni consi-- 

derazione prettamente parlamentare. 
Crede che sia ormai l’ora di dirada-! 

  

  

l'equivoco collaborazionista, si tratta | 

di vedere se la collaborazione sia una! 
vescica piena di vento o ùn apporto | 
concreto al Governo di domani. 

Ora non sono più di 61 i deputati so- 
cialisti disposti a votare per un Gover- 
no di collaborazione il quale avrebbe in 

vece contro di sè non solo tutto il parti- 

to fascista ma anche tutti gli altri de- 
putati socialisti. | 

Dichiara francamente che il partito 
fascista ha tutto l'interesse a dividere 
sempre più il partito socialista per bat. 
terlo più facilmente. 

Quanto al partito popolare ‘esso. è 
travagliato da una crisi che già ha avuto 
manifestazioni significative e non può 
nelle. sue molteplici eradazioni seguir 
il comunismo nero dell’on. Miglioli. Per 
il ministro Facta poi esso no ha avuto 
mai eccessive simpatie. 

La democrazia non è stata mai nep- 
pure essa animata da soverchio entu- 
siasmo per l’on. Facta. Nè Von. Facta 

può continuare a vivere decorosamente 
sentendosi circoridato piuttosto dalla 
tolleranza che dalla fiducia della sua 
maggioranza. Egli, del resto, deve esse 

i 

i ra che è una delle poche gerarchie sta- 

presidente del consiglio (ilarità). 
Quanto al partito fascista esso sente? 

tutto il contrasto fra il volere l’autori- 
tà dello Stato e l’essere costretto (sie); 
a compiere azioni che certo non aumens 
tano la forza di questa autorità (appre- 
vazioni a destra commenti), 

Deve a questo riguardo deplorare le 
misure prese contro i rappresentanti 
del governo a Cremona mentre essi non 
harmo fatto che seguire le istruzioni de 
governo cercando di evitare efi'usioni 

che incombe’ singolarmente. Gli uomini | re tutti gli equivoci. E, cominciando dal} di sangue. 
(La difesa ‘è imprudente: è la cone 

fessione dle complice. Nd.R.). 
Nè può all’oratore pacere l’'odierne 

discorso dell’on. Facta il quale contie-. 
ne un severo richiamo alla magistratu- 

   
    

| tali le quali non partono nella loro aziv- 
i ne da presupposti d’ordine personale & 
! politico, (Ma quante non ne dissere 
! testà filofasciti e fascisti — compreso 

il giornale di Mussolini — di una re- 
cente sentenza emessa in Friuli? N. d. 
R.). 

Altre critiche il partito fascista do- 
vrebbe fare alla politica finanziaria» @ 
estera. IA di 
Oggi il partito fascista, uscendo dal- 

la maggioranza, compie un gesto di al 
to pudore politico em orale. Non si può 
infatti essere parte della maggioranza 

al tempo stesso agire nel Paese come il 

(Tardivo questo pudore- N.d.R.). 

Esso risolverà prossimamiente que-   re statò il primo a stupirsi di diventare 
tito insurrezionale nel qual’caso nom 

b 

e quindi indirettamente del governo & 

partito fascista è costretto ad agire. 

sto sto intimo tormento e dirà se vuol 

essere un partito legalitario 0 un.par- 

dovrà più far parte li qualsiasi maggio. n 
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 «aleuni voti di sinistra, dànno il preci-   

“ia e inflessibilità (applausi a destra-ru 

‘tutti nell’orbita della legalità. Perciò 
.è necessario un governo libero, nella 
‘sua volontà, nelle sue direttive e nella 
‘sua capacità d’azione, dalle influenze 

delle parti in contesa (approvazioni al 

mente ma definitivamente 

i zioni perchè si possa uscire da ogni e- 

j quivoco, 

‘tanto sostenuto dalla parte liberale di 

‘oseussione potesse non abbattere un mi- 

ranza €. potrà anche non sedere più in 
questa camera (rumori-applausi all’e- 
strema destra- commenti). 

La minaccia 2.) == 

Deve però avvertire che nessun go- 

‘verno potrà reggere quando abbia nel 
suo programma le mitragliatrici contro 
i fascisti (interruzioni. commenti-ap- 
plausi a destra). 

Può anche essere che il gabinetto nuo 

‘yo, non ostante la sua origine sia costret 
to a fare una politica di grande libera- 

lismo verso il fascismo, 

Ad ogni modo il fascismo ha nel pae 
se forze molto numerose organizzate ‘e 

«disciplinate. Se da questa crisi sorgerà 
un governò che voglia sul serio la paci- 

ficazione intesa come normalizzazione 
dei tapporti tra. i vari sr tanto me 
glio. 

Se invece dovesse 1 uscirne una violen 
ta reazione antifascista il partito fa- 
seista saprà reagire colla massima ener 

mori- commenti). 

Delle due i glia preferisce per ragio 
nî nazionali ed umane la prima. Ha 
ereduto però di dovere prospettare eru- 

l’estrema destra- commenti prolungati), 

| Liberal pei il Governo e per | fascisti 
SAROCCHI dichiara che il gruppo li 

STINO 

| berale di destra voterà contro l’ordine| n 
del giorno Longilotti, non volendo se- 
condare un movimento che col pretesto 
di reagire contro un ‘episodio di nessun 
valore politico, tende ad attuare meto- 
di di governo che teme per la tranquil 
lità del Paese e per la sua risurrezione 
economica, 

Il Paese reclama un governo forte 
che consideri come suo primo dovere le 
lotte aperte contro i nemici interni del 
lo Stato. Cosî soltanto il governo avrà 
il prestigio necessario per liberare il 
Paese, o una parte di esso, dall’ansiosa 
persuazione di dovere provvedere diret 
tamente colle sue proprie forze alla di- 
fesa dei suoi beni supremi. (applausi de 
stra rumori). 

Voterà quindi a favore del governo 
anche per protestare contro le tenden- 
ze parlamentaristiche che svalutano 
preventivamente e eonducono alla ina- 
zione infeconda ogni ministero toglien- 
dolil ogni sicurezza del domani (viv..ap   damente anche la seconda perchè la Ca plausi a destra), 

10 pensiero dei popolari 
GRONCHI rileva che l’ordine del 

giorno Longinotti è l’espressione di. 

einque gruppi della Camera. 2 

Già prima dei fatti di Cremona, al 

quali non ‘è possibile togliere ogni ca- 

rattere politico, il gruppo popolare ave 

va avvertito il goverio di uno stato d’a. 

mimo che nel partito sì andava maturan 

do è chen on aspettava che l’occasione | 

per manifestarsi. 

Il grappo è stato sempre contrario per 

principio ed ogni violenza per le sue 

alte idealità cristiane (vivi applausi al 

centro), ed ha anche permesso colla sua |. 
azione che il Paese non si abbandonasse 

dopo la guerra a sommovimenti ‘delete- 

ri (rumori all’estrema destra). 

Il gruppo desidera una azione misura 
ta ed organica che valga a ricondurre 

entro). 
L'attuale maggioranza parlamentare 

‘invece aveva spesso intimi: ‘contrasti e 

atteggiamenti contradittori, ma polzgi 

riuniva attorno al governo in una dire 

tiva di concordia soltanto fittizia (com 

menti-interruzioni). 

Un simile indirizzo nuovo alla vita 

del Paese deve cessare. Occorre che cia- 
‘seuNoO assuma il proprio posto e la pro 
pria responsabilità per determinare sen 
za equivoci una nuova situazione dalla 

quale sorga un governo capace di un’a- 
‘zione ‘organica e costante e non di sem 
plici provvedimenti Sa ed effimeri 

di polizia. 
‘Per questa chiara visione il gruppo 

popolare erede di doversi staccare dal- |. 

‘la maggioranza e per queste stesse ragio   
ni esso è rimasto perplesso di fronte al 

problema collaborazionista con ;j socia- 

vgialisti, ritenendo che a una efficace col 

laborazione riòon può votarsi se non con. 

forze che escano non già conting enzial | 
dall’orbita 

delle violenze, per entrare in quella del 

la legalità (approvazioni e commenti), 

Il gruppo non ha mai disconosciuto la 

«“probità di ntendimenti del ministero, 

ma nella sua compagine attuale questo 

non ha corrisposto alle aspettative e gli 

ultimi avvenimenti hanno convinto il 

gruppo che non gli è possibile continua 

Gli agrari ‘col Governo 
e coi magistrati... fascisti 

© FONTANA ritiene ‘che eli interess 
‘stiperiori del paese contrastino in que- 
3,0 mu ento con una erisi oscura ne'le 

origini e incertissima nella «ua eveniua 
Is sesuzicne. Dichiara quindi che #a:và 
vote f.vorevole aj min'iierG pur roa 
avprevando l’aspro vi: emo del prosi- 
dente ‘de! consiglio alla‘ 

«he è svperiore ad omni sospetto (vivi: 
arl si a destra». 

la democrazia dr ita) conto 
PREÉ irta prem «e che la più cor 

diale collaborazione i tutti i cittadini e. 
di tutte le classi oggi è necessaria per 
.la- ricostruzione economica è morale 
del. Paese. Ed è auspicando alla costitu 
zione di un gabinetto il quale con ar- 
dimento persegua questi seopi che la 
democrazia. italiana darà voto favore- 
vole all’v. d. g. dell’on. Longinotti. 

Esprime L' augurio: che Il voto impò- 

nente: che oggi la camera sàrà per dare 
procuri appunto non la collaborazione 
di gruppi per sostenere un governo ma 
quella di tutti i ceti e di tutti j citta- 
dini pel benessere e la tranquillità del 
Paese (applausi a sinistra). 

‘Anche i riformisti contro 
COCUZZA, a nome del. gruppo socia- 

lista riformista, dichiar che darà voto 
favorevole all’o. d. g. Longinotti non 
ritenendo soddisfacenti le dichiarazioni 
del presidente del consiglio: in un mo- 
mento in cui le difficoltà della politica 
interna si rendono gravi perla situazio. 
ne economica e finanziaria del paese. 

‘Così i deraocratici sociali 

COLONNA DI CESARO’ dichiara 

che la democrazia sociale si è associata 

all’o. d. g. Longinotti di sfiducia al go- 
verno sia per la sua incerta politica e- |: 
conomica e finanziaria sia per Ia debole.li 
politicva estera non ispirata! da sufficen |- 
te. preoccupazione degli interessi. nazio 
nali, sia per il mancato ‘riotdinamento |: 
della struttura statale; fatti tutti indi- 
spensabili per raggiungere la pacifica- 

zione sociale. | 
Per quanto riguarda la politica inter. 

na il gruppo crede che l’osservanza del. 

la legge deve naseere dal senso della 
responsabilità che deve ispirare tutti   ra a collaborare coll’attuale coverno. 

Per que.ie ragioni il gru, po ha presen. | 

tato con altri gruppi delia magg gioranza | 

l'ordine del giorno che la camera sî ap- | 

presta a votare (vivi a al cen-| 

tro). 

i partiti e tutte le classi. Occorre per- 
tanto che tutti i ‘partiti sianò animati 

da un sincero senso di solidarietà, il qua 
| le susciti in tutte le classi! la consape- 

i volezza di comuni doveri e comuni fi- 
i nalità civili e nazionali (applausi). 

Il caustico discorso di lurati 
TURATI a nome del gruppo sociali. } 

‘asta ritiene necessarie alcune dichiara- | 

Riconosce 1A ioaiguta che da parte 
«della destra liberale si è dato un onesto 

\ssontributo per chiarire l’importanza e| 
il significato del voto. o 

+ Riconosce del pari che il rappresen- 
‘tante del gruppo fascista è stato espli- 
‘gito minacciando la insurrezione che, 
del resto, era ogni giorno minacciata: 

- {rumori a destra). 
Constata che il governo appare sol- 

»lestra i cui voti, pur confondendosi con 

‘della violenza. In questa situazione i 
socialisti non hanno una propria tesi 

da sostenere. L’oratore ha sempre com- 
battuto l’estremismo e' non ha nulla da 

rinnegare, man on può non protestare 

contro il tentativo di giustificare le vio- 

lenze di oggi cogli eccessi sporadici e 

le affermazioni rivoluzionarie verbali 

di cui potè essere autore il partito socia 

lista (rumori vivissimi al’estrema de- 

stra). 

Ogni infatuazione era già cessata da 

tempo, quando il fascismo iniziò la sua 

azione violenta contro il socialismo (in- 
terruz. all’estrema destra). Il partito 

socialista però (ed ecco perchè esso può 

\ confondere i suoi voti con quelli del   | so significato alla crisi che è già àper- 
; “ta. i i ” 

eNssuno sì poteva illudere che la di- 

| partito popolare senza ripudiare tutta 
la propria fisionomia) non può essere 
come idealità e moto storico sommerso   ‘mistero ‘ormai già caduto. Le dichiara- 

:zioni del presidente del consiglio non 
potevano avere che valore di una resi- 

| piscenza tardiva. 

Il governo era già caduto per il con- 
: ‘trasto tra le buone intenzioni di .rag- 

; giungere la pacificazione sociale e la 
«sua incapacità di ottenere tale obbiet- 
tivo. Purtroppo l’Italia è oggi in balia 

da nessuna tempesta. E° soltanto po- 
sto oggi in condizioni di non potere a- 
 gire nè per la resistenza nè per la paci- 
ficazione. 

E’ l’ora quindi dei partiti di simistra. 
Ad essi il partito socialista chiede sol. | 
tanto che non si ritorni alle barbarie 
del Medio Evv; che l’Italia non sia gior 
no per giorno distrutta dalle fazioni, 

mera posso idiozia (vivi ‘applausi ni 

riagistrazit al 

funzione (rumori a destra). 

Si tratta di sapere se l’Italia debba 
essere ancora un. Paese civile. Tutti i 

partiti debbono assumere nettamente la 
loro responsabilità, I socialisti sapran- 
no fare il loro dovere. Essi consegnano 
il loro voto alla storia. Faeciano altret- 

tanto gli altri partiti (vivissimi reite- 

rati applausi all’estrema sin. rumori a 

destra). 

Le dichiarazioni com nafile 

GRAZIADEI dichiara che il gruppo 
comunista ha l’obbligo politico di vo- 
tare contro il ministero. 

Accetterebbe quella parte delle di- 
chiarazioni che qualunquie funzionario 
non sia pari al suo compito deve esse- 

re licenziato. 

Il gruppo popolare à collana fino a 
oggi col fascismo, illudendosi che esso 
non colpisse colla sua violenza se non 

le organizzazioni rosse, ed oggi che ve- 
de colpite anche le sue organizzazioni, 

se ne distacca. i 
Dovrebbe però da tempo dovuto con- 

vincersi che la reazione ha le sue leggi 

e va contro tutti, sinchè no sia PR 
o riesca. trionfatrice; par 

dice che i disordini sono-comunè ‘in 
tuti i paesi d'Europa, insiti nel regime | 
borghese, nulla chiede al governo, or- 
gano della classe dominante che può 
difendersi so colla. violenza STE 

a destra). 

|- socialisti n fuolaboe zioni 
MAFPI e VELLA; a nòomg dil altri so 

cialisti, seibicnio a’‘n0n contondere il lo. 

ro voto di sfiducia con quello collabora. 
zionista di Turati (commenti). Saran- 
no oppositori anche del uovo miniate- 
ro (comm. prol.) Di 

La replica di (A 
FACTA. — Se è ‘vero ché il ministe- 

| po.fosse, già condannato si deve ricono- 
|scere l'atto di lealtà compiuto presen- 
tandosi al ‘parlamento secondo le buo- 
ne norme costituzionali, Il governo è 

stato coerente a tutta la politica segui. 

ta nella sua vita, nella quale ha voluto 
che il controllo del parlamlenlto astenen 
‘dosi dallo emettere alcun provvedimen. |- 
to a mezzo si deereti (applausi, a de- 
stra). 

Rir:grazia 1% on. Sa e. ‘gli altri 
presentatori per avere redatto il loro 0. 
d. g. in termini chiari e che non lascia- 

no adito ad equivoco alcuno. 
Deve solo una rettifica. Se ha eccitato 

tutti gli organi dello stato per una fer- 
vida opera di pacificazione ha voluto: Se 
gualare in particolare l’opera della ma 
gistratura perchè per la sua alta fun- 
zione deve sovrastare a tutti gli altri 

organi e ha inteso manifestare la sua 

fiducia che non ne verrà mai maneo. 

Pone sul rigetto l'o, d.. g. Longinot- 
ti la questione di fiducia e dichiara che 
dopo il SIOciziO della camera il gover- 
no prenderà le sue decisioni (applausi 

a destra). 

Hi VOTO. 
| E’ stata chiesta la votazione nomi- 
nale che dà questo risultato: Presenti;|.. 
392; Votanti 391; astenuti 1; maggio- 
ranza 196. — SI 233 — No 108. Da 

FACTA dichiara. che in xeguitoalt'e- 
sito delia votazione il gore: ‘no si riser va 

.di del:berare. 
Jia sduta termina alle i 

seduta alle 15. i 

— 0-1 

Le dimissioni del gabinetto 
presentate. al Re... 

ROMA,:19: (n) © Terminata la se- 

duta della Camera si è riunito il consi- 

glio dei ministri, Tutti erano presenti 
e furono concordi nell’accettare la pro- 

posta di Facta di rassegnare le dimis- 

sioni. 

L'on. Facta si è recato subito dal Re 

a Villa Savoia. Il Re si è riservato di 

deliberare ed ha pregato intanto il ga- 

binetto di rimanere in funzioni per il 

mantenimento dell’ordine pubblico è 

per il disbrigo degli affari sd ordina- 

19,9, RT   ria amministrazione. : 

Ion. Facta pregherà il Parlamento 

di concedere l’esercizio provvisorio per 

un mese in via Amministrativa; 

Le dimissioni saranno annunciate do. 

mani alla Camera alle ore 15 ed al Se- 

nato alle 16. 

Il Consiglio dei Ministri 
di ieri mattina. 

ROMA, 19. — Una nota ‘ufficiosa re- 
ca: Il Consielio dei ministri, riunitosi 

stamane alle ore 9.30, è terminato alle 
18. Tutti i ministri erano presenti. Il 

consiglio ha deliberato di presentarsi 

digliani., 

[tnt act elle Met 
Sciopero. generale. 

ANCONA. 19,2 Allo scopo .d’ impe- 
dire il convegno socialista, indetto in 

,s0no riversate a Tolentino varie squa- 
dre di fascisti provenienti dal Lazio,   dagli Abruzzi e dalle Marche. 

n, il ‘pietro sia i fa sella. sua, 
È. ti così che il convegno non potè aver 

‘tramvieri. Tutti i negozi sono chiusi 

Mi Albesstas misttendo in circolazione 

.‘tegorico l’informazione secondo la qua- 

Si sono verificati anche degli inciden 

‘luogo, In'seguito a ciò un comitato del 

l'Alleanza del Lavoro si riunì in Anco. 
na deliberando lo sciopero generale per 
protestare contro l’azione intrapresa 
dai fascisti. 

RE ai | 
ANCONA, 19. — Allo sciopero inizia 

tosi ieri mattina partecipano anche i 

tranne quelli di generi alimentari. Il 

servizio ferroviario procede regolarmen 
te e lo sciopero p esteso anche a Sini- 
gallia e a Falconata. Negl’altri comuni 
si lavora normalmente. Dalle notizie 
giunte da Sinigallia risulta che sono 
destituite da fondamento le ‘voci di un 
DE fascista in quella cit- 

ti acide la da Tangeri 
MADRID, 19. (Camera). — Garcias, 

deputato repubblicano, dichiara che; il 

problema di Tangeri non deve essere e. 

sclusivamjente trattato fra” Spagna e 
| Francia e Inghilterra ma in tutta la 
sua ampiezza a causa della sua impor- 

tanza internazionale. La Francia dun- 
que deve riconoscere che la pretesa de 
l’Italia ad intervenire nella questione 

della soluzione di Tangeri è fondata. 

Terminando l’oratore pretende che la. 

Francia abbia violato l’art./ 37 del patto 

a Tangeri biglietti francesi e algerini. 

Il ministro degli esteri risponde che 

grandi interessi. uniscono la. Spagna 

alla Francia e all’Inghilterra. Non bi 
sogna dunque contrariare queste’ due 
nazioni fino a che gli. interessi loro non 

nuocciano a , quelli della Spagna. 

  

rn ra 

i tea ima smentita alla nu di Lenin 
LONDRA, 19. soll «Times». ha, da 

Tape che la delegazione soviettista di 

quella città smentisce nel modo più ca 

le Lenin sarebbe stato avvelenato du-, 
rante il sto viaggio verso. il Caucaso. 

Gli ‘assassini di Wilson 
‘si giustificano: 

4 Ra 19. — Durante l’udienza 
terminata con la condanna a morte de- 
gli assassini de] marese. Wilson uno di 
essi, Reginald Dunn, ha tentato di giu 
stificare il suo gesto. Ha ricordato di a- 

ver fatta la guerra fra le schiere britan 
niche. Ho luttato; ha detto, per la’ di- 
fesa dei diritti‘ di cui la dvsd Bretagna   era ‘fatta sostenitrice, na mi sono reso 

conto che questi diritti non erano ap- 

plicati all’ "irlanda ed ho tentato di as- 

segtare un. gran. colpo. Terminando Dun 

‘ha insistito sulla purezza delle sue in- 

tonzioni ed Na espresso la conviazione 

che al gioruo del giudizio supr*1n7 que. 

sta. ‘<sarebbé stata riconosciuta. SuUyvan 
«si è L mitatoa dichiarare che ‘quento a. 

veva da diré ora; era contenuto i in un do 

‘cumento che. aveva consegnato al pre 

sidente. Si 

La lotta in Irlanda 
| ribelli Tano li LE Cinune morti 

‘| DUBLINO,..19,.—4 1 Secondo! le ultime 
notizie, le operazioni delle truppe del-| 
lo Stato libero ‘nel.sud e ‘nell’ ovest: del- 

l'Irlanda. continuano con 'suecéesso. Do- 

po aver incendiata la caserma, i ribel- 

li hanno seombrata la città di Clonnel! 

che eta una; delle loro principali posi- 
zioni nel sud. Ad ovest î ribelli sono 

stati completamente \gracciati da Sligo. 

Due borghesi sono rimasti ‘uccisi duran 
te la lotta) Una banda di ribelli ha at- 

taccato la caserma Manor Hamilton, dc 

‘cupata dalle truppe dello Stato libero, 

che hanno. resistito vittoriosamente. 

Tre ribelli sono stati uccisi è parecchi 

La leggo. di dica della Ropukilca 
approvata. dal Rei chsiag, 

BERLINO, 19. — Bo viva. discus- 

s'onè, ll Reichstag ha definitivamente 

RR con 308 voti’ contro 102 la 

legge per la difesa della repubblica. 

fissata la data per l’elezione del pre 
ORE del Reich, il Bea si è ag- 

g crnato all'autunno. 

‘feriti. Lia ‘situazione è invariata. 

ai tr 

T accuino del Pubblico 
Giovedi 20 Luglio 1922. 

Leva il sole ore 4.53 — ‘tramonta ore 

19.89 — Leva la luna ore 1.12 — tramon 

ta ore 15.44.     
alla Camera per lo svolgimento della . 
discussione in merito alla mozione Mo- 

preparazione del congresso di Roma, si 

si ITA 

TERESA 

 Liviaione potra di Sit 
ROMA, 19. Col primo luglio il mini- 

stero del Tesoro ha affidato, alla direzio 

ne generale delle ferrovie dello Stato 
(ufficio alienazione materiale residuati 

di guerra) la liquidazione del materiale 
proveniente dalla cessata gestione della : 
motoaratura di Stato. Il materiale sud- 

detto viene venduto alle condizioni se- 
guenti: I trattori, gli aratri nuovi o u- 

sati continuano ad essere venduti al mi 
nuto ai prezzi del decreto 22 maggio 
1921 del min. per l’agricolt. e colle mo; 
dalità già eseguite dalla motoaratura di 

Stato. Sono ammesse anche le vendite 
in blocco per gruppi di trattori e di a- 

ratori con riduzioni sui prezzi purchè 
venga. rilevata nche la corrisponden- 

te dotazione di pezzi di ricambio propor 

zionalmente alle disponibilità di magaz 
zino. Sono escluse le vendite in bloe- 

co di soli pezzi di ricambio. 
Le domande di acquisto e le eomu- 

nicazioni di qualunque genere riferea- 
tisi alla alienazione dei materiali di cui 
sopra dovranno essere indirizzate alla 
dir. gen! dalle Ferrovie dell'o Stato 
(ufficio alienazione motoaratura). 

DE ToE Sa sa pic 
— { | n bi 

sata la Sila Dallo sciopero: sono i: 

selusi gli casa ai giornali. 7 

. Lo sciopero generale è 

mato anche a Torino, Vercelli i; 

Genova. Ad Ancona cessa 4 mes 

Scontro ferroviario 

anotte: | 

    

  

  Seiopero generale a Milano 
MILANO, 19 (n.) — La Camera del 

Lavoro ha proclamato lo sciopero gene. 
rale per solidarietà cogli ‘organizzati 
colpiti nelle altre provincie. Lo sciope- 

ro deve cominciare domani; non. 

  

  

  

ROMA,:19..— Si. deplora; uno So Mb do 
tro tra un: treno viaggiatori ed, un “i Deli dla a Sta) 

ci proveniente da Napoli alla Stazi 0 settim 
di Termini, L'urto non fu violento DE Ma ex eo 
la poca velocità: di conovgli. Gi sono *° | die la pr 

rò circa 20 feriti leggeri. | vi di 
lor 

.... Un furfant0 mein 
ROMA, 19. (n.) — E” stato apr ‘ome egg 

un tale che, spacciandosi pe n ge i, | 

battente e decorato, segretario de hi : A Più 
Diaz, andava trùffando gli alberg ] ni 

promettendo decorazioni e € isbrig di 10 al 

pratiche, molti privati. gi 

| Il militarismo bo! gcevico open 

RIGA, 19. — Una ventina di Di 0 

della scuola navale di KronsWl o i 

avevano rifiutato di frequentalt * Te $ 

so ed avevano domandato di t005 b di n Si 

le loro caserme sono stati proce sodo La 9 fai 

condo un telegramma da Piett nerd 
sono stati condannati a mort: i lay 

ni Porta 

AL SkS ATI, i gr: 
ROMA, 19.—T1 Senato conti ‘ mm‘ 

esaurì ‘oggi la discussione del !! di tonsig 
è fis- detle Colonie. Ri Utti Ta 

raizi , te lino de 
      

  

‘ Aggrediti è derebati 
"Cetti ‘Umberto Zoratti di Sedeglia- 

no, muratore e Giovanni Zanetti di Re- 

‘sià, Yesidenti a Gargarò, mentre Firica- 

savano.dopo aver riscossa la quindicina, 
igiunti in un luogo deserto, furono ag- 

grediti da.-due sconosciuti che furono 
loro sopra ‘tempestandoli di pugni. Lo 

Zorutti fu derubato delle 300 lire che 

possedeva: I carabinieri, al quali era 

stato denunciato il fatto, riuscirono @ 
scovare è condurre al fresco gli aggres 
sori che sono certi Ulisse Pendoli. e Del 

Zotto Sante. 

-Gettato- per vendetta i i te 
Venneraecolto all’Ospedale dei Fatebe- 

nefratelli, in condizioni gravissime, con 

contusioni e ferite in tutto il corpo, ta- 
le Giovanni Kercoe, d’anni 62, da Ri- 
‘femberga. Il vecchio narrò d’esser sta- 
to bastonato a sangue e pui gettato in 

ud burrone da due suoi parenti coi qua 

li era în continui contrasti per questio- 

ne di ‘uma eredità. Venne raccolto da al. 
cuni passanti che tdirono ij suoi ge- 
miti ploranti aiuto. I ‘dosi aggressori so- 
no latitanti. 

Il portafoglio del ia 2001 1010 della Mensa 
Un ig n 0t0 derubò i ieri valle, n del por. 

tafoglio. Ci ontenente 250 lire il camerie- 

paria 
Pall nai 

Te Colin Vittorio del Ristorante della 

Stazione meridionale, Il portafogli era 
nella giacca del. lavoratore della mensa 

appesa in un angolo: 

Pigliando il fresco 

Un tale, si, ‘précipitò., ieri. alle 12 i 
l’ufficio dei carabinieri di Via Sauro av 

vertendo che ai giardini pubblici.sj tro. 
vavano due ignoti che vi si. riposavano 
del molto lavoro compiuto domenica in 
corso Vittori Emanuele. Accorsi in fret 

ta i militi trassero in arresto Scossa 
Giordano d’anni 19 da Trieste e Batti- 

  

  

  stig Giovanni.da Gorizia abitante a Trie 
ste. Perquisiti vennero trovati in pos-; 
sesso di portafogli, ricevute di orvlogi 
e grimaldelli, Richiesti di giustificare 
il possesso di quegli ordigni, il primo 
ammise che essi gli servivano per ja- 
prire la porta altrui, l’altro dichiarò che 

‘con essj apriva la propria porta di casa 
avendone smarrito la chiave. 

Un’economia cosî stetta non fece buo | 
na impressione, nemmeno al carabinie- 

ri, che tradussero ambedue agli arresti. | 

Del Tizio dennnagnte nessuna trace. 

cia. 

| Un oste generoso 

L’oste Vuga Giovanni d’anni 62 eser 

‘cente a Vertoiba, con una olimpica non | 
curanza della legge e dei carabinieri te 

neva balli senza il relativo permsso e 

permetteva dal canto suo ai suoi avven, 

tori di scagliarsi sul muso qualche got- 

to di birra (recipiente nvn contenuto) 

senza impressionarsi soverchiamente 

per i danni che ne subiva. La sua gene. | 
rosità non piacque ai carabinieri che 
gli elevarono una contravvenzione tan-   ‘ SANTI ED ONOMASTICI 

(20 Luglio) 

S. Girolamo Emiliani, di nobile fami. | 
glia veneta, dopo una gioventù spen- 
sierata si dedicò ad una vita' di sacrifi 
cio a vantaggio dei fanciulli orfani ed 
abbandonati. Foridò la congregaz. dei 

Somaschi. Morì nel 1537. —.S. Mar- 

gherita verg. e mart. d’Antiochia del- 

la seconda metà del secolo UIL. 

‘ (21 luglio) 

erma — 8,8: Giulia, Claudio, Giusto ‘e 

Giocondino martiri a RESA — S. Zoti- 
co Vesc. 

S. Prassede — S. Vittore —-S. Ma- 

to di moderare la sua filantropia. 

Tra due baracche. 

In und delle tante baracche di Ver- 
toiba abitano Gorghie Venceslao d’anni 
26, Vuk Leopoldo di 37 e Gorghie Ma- 

-ria pure di 87. In un’altra delle tante 

‘baracche di Vertoiba abita tra gli altri 
il bollente Mosetie Virgilio, Il bollente 
Mosetic avendo dato un pode’ suoi gua 

dagni a un'oste del paese era di molto. 
salito jin alle&ria e in fantasia. E veden- 

; do Je:cose da un punto di vista più alto 
dei suoi compagni di simposio era ve- 
nuto a diverbio con loro. Il diverbio tra 

scese a vie di fatto. Volarono dei pro- 

mettentissimi cazzotti iniziali, Interven. |, 

     

   

     

    

  
  

     
  

  

reati iii, "i sd don 

| pa gl90, VAI 
‘né l’umanitario Gorghie Vene? peri iù; Ala 
quale prese per un, braccio 1 ‘ralt. pil À Nè 4 
vute nume:e lo condusse nella dll 90° ant d 

baracca, recandosi poscia a dormi. do SUB”, 
più bello i sogni degli inquibbi ri Der]; 
prima baracca furono interrotti dl” "ona da 
strepito infernale. 4 où 

Le. porte venivano ge di L a e 

trava più tremendo che mai il i la ila 
che sferrò calci pugni, morsi &' tubi : Moltit 
tre quarti d’ora. gii i puttali $ 
“Il Venceslao chiamò i "carabilia cen ri, 

quali ridussero all ‘impotenza il ti finalm 

nato. | Dai a 
OSS 

Par misure di (UE de dii chi. SA SÌ 

Dai carabinieri di Via Cardueei Cd Ma: d'q 
nero ieri trattirin arresto perchè di du lp 
di documenti e perchè disoccup8b, st mere 
ti Saccavini Adolfo, manovale, °° dh di È pe 
20, Turcato Ermagora, manovale ed, Nafbbia 
Planikto (Udine) e ‘’Princie GiusePP f tai Se ] 
anni 17 da Gorizia. Vennero passi” E del 

le carceri di Via Dogana. | | egg rizzi 

ev 
Dai carabinieri di Vertoiba Y°° ga dubprarie 

pure tratti in arresto certo Stabi ol ta nil 

tolo d’anni 22 scalpellino da Pasti gi non di 
(Palermo), "a privo di mezz! i ting, 
sistenza. ds) se | Sir 

Perquisito'venne trovato in FP gif Dergi; an 
di una sciabola-baionetta, Ver? noe Meg 
sato alle carceri mandamentali. mi gl X di > 

Per abusivo porto d'2°,, Sigle 
{ i pai deri 

Venne arrestato ieri dalla sqU ort | E ala 
vestigatrice della R. Questult. io0? e 
Masenetti Antonio d’anni 993. 9 
perchè fu trovato in possessì gol‘ 
rivoltella senza avere il relati? se TRS 

‘d’amme. Alle domande rivoltes j s0o) Luo' 
agenti non, seppe dare alcun? | Clag 
zione in merito. ‘mn l 

TOLMINO | 7 a da 
(SI VENDICA CON UNA PEG stamp 
LATA. — Certo Antonio Carli: da t Cosi 7 

recandosi a lavorare nei camp 00) Velia 
fu'‘ad una svolta nei pressi o Men 

‘’no, fu avvicinato da ùno 500008, pr l “a Uta 
| quala senza profferir parola 8! A, "tutg: 

(una pugnalata facendolo st! Dop) pa va 
i a terra. Venne raccolto, po +4]. Ri aa 
| alcuni paesani che passavan? por | i do) 

i quali lo trasportarono a Goriz* ti gi (9°. | og lito] 
| dale dei Misericordiosi. Semb®i i È: 
itidi. vendetta per odio politie® PR |] 

8 RR Ùg 

| d 
t i 

I i i , > 

Er —_ SPog 
| | Comuni.e di lusso.in tutte 1 n Gn sig 
‘i tà di legni, Lavorazione goeu? Ne del | 
segna a domicilio. ‘he, de 

Mob gf tro, PREZZI DI ASSOLUTA n pad to \ 
Specializzata | Fabbrica: AGOS da 

10 Udine, Via Tricesim0; poi A da ta 

Recapito presso. il fiorist 9° e 

Via della Posta n. 6 - pae ° ; Wa Di 
Per la modicità dei DÎ ole? da Ù 

eoncorso per la fornitura to qutà 
Comune di Udine. gspor!° Ven tar 

Specialità bare da ste sb 
Sarcofaghi di ip gui” | Don Sho: 

DI Di 0 Si assumono ordinazio DI digj 34 
in fiori freschi e in 18e184" ai? Mglir 
mn pata Va re 

; se "A la 

e it : "ta 

Tavo dl Coro per elet ua agli mi gs lato 
Dott. T. BALD n fb» 

10100 SPECIALIST sarai (I 
"Prescrizione di occhiett:, a fo DO 
ce torio ner acchi gag GOMITTII ù Mr 

tacrimazione ner 77 e 1 en Da 
°Wisite è consulti : v Cuss'E A di; 

Telefono 3-60 - DI | \



    

        

        
    
      

   

   

     

    

   
   
    

        

    

  

   

   

      
    

  

   

    
   

   

      

  

      

    

      

   
       

       

   
    

   

gsanotte \anticlericalite 
0 Miceviamo : 
po s00* ma 
i 7 met f € venuto ad ingrossare le file ! 

Stazion È | Setti lapa, periodic 
ento P® | n. Manale dela Federazione friula. | 
sono P* Merz Combattenti, Alcuni giorni. fa, | 

1 Prima volta, abbiamo avuto occa 
1% ù è leggere qualche numero di det- 

p È fa giornale e confessiamo che la nostra 

prestate 1 to piglia, non fu lieve nel constatare 
ex 0098" fan metti So non sia che uno dei tanvi or- 
del get 0a i Sfiatati che la massoneria. rin- 

perghi ® | danno iù) meno generosamente, e che 
hrigo l’odio ‘ Der tema obbligato e comandato 
; da deo Prete. I bisogni, gli interessi 

‘0 rtan È combattenti, delle vedove ed 

evi Det pi © Suerra non sembrano avere 
lieti tenza Scritori di quel giornale l’ impor 

di dai che dattao © l’interesse che fa la caccia al 
ni cor di E grasso, quando il colpevole è 

di sacerdote, per farci sopra una 
di se n > sghienazzata e per schizzare di 

o Lg “ango tutti gli altri innumerevo- 
regno” ta ‘etdoti i quali onorano con una vi. 
di ì avoro e. sacrificio l’odiata veste 

  

10 ! Sa 

Da ? Le 

lcer-ten et A riti e pre ereore i Che: I 

N ” “ w 

  

° POrtano, 

i ex combattenti, purtroppo, 
Omivigi Sono resi colpevoli. di furto, di 

di con l0: e a chi mai è venuto in stione 
tutt: i iderare come ladri ed assassini 

side at battenti? E’ una verità tanty 
è, e forse perchè tanto evidente 
‘ille fini intelligenze degli’ ar 

«Combattente». Veramente 
intelligenza qui si trattereb- 

se Uionestà, ma...., «vuolsi così colà io, 
Ni shut ciò che si vuole.....)». |. 

lg l'ultimo numero di detto giorni» 

  

La tra l’altro un articolo polemico 
s Tela OPolari e socialisti a proposito 
Tiey Der Derative, ed un altro di all’ar. 

jd giona pizza ai sagrestia che si spri- 
ST di Rik; Istituto degli orfani di guer 

senti 0. Ora î di 'Bhacco; 
1 Hot. pac Non vi è più la speranza di 

« GaBORE e nella nostra mal tesa rete 

di po ; Udine dei combattenti friulani, 

3bidS, ano ri no sfuggiti all’insidia perchè 

159, fin ia gli uccellatori, ave- 

e ite gettata la maschera della 

  

  

  

Li 
i a 

conta Nto strombazzata apoliticità è; 

E Vo se “Ssionalità, Di: questo vostro tar- 

if i ta S*Sto di sincetità, noi ex combat- 
al Quali no fa velo dinnanzi agli 

li Profanare una religione e 1° Re 
e ad ùn partito, ce ne compia- 

9, perchè sappiamo finalmente con 

biamo a che fare. Non sappiamo, 
bo hse l’amico Tonini, gerente respon- 
Lai leo] «Combattente», partecipi al- 
enzo | del giornale e lo approvi, seb 
hi “Mon vi dovrebbe essere dubbio, da- 
dt Stica che copre. ci sembra lato il 
ta in Perchè conosciamo la sua aper- 
Non i enza e l’animo suo buono, € 
Pink Sappiamo dare ragione come lo 

Mor g parte possa qualche volta ren 
i o o ‘quasi; così belle doti. Ci 

PA pumito T'onini se ci siamo per- 
Tare il suo nome ed insieme de 

Drezzamenti. a suo riguardo.. 
Uno che l’amicizia che ci unisce, |. 

Alareno” ci ha uniti, ci mandi assol |; 

_Uu gruppo di ex ufficiali 
DÌ, ag } 2 friulani decorati. 

a I da i CIVIDALE 

ni DINO D'INFANZIA. — Qué 
Die do iper la. mancanza del pianoforte, 

got Si ba è aver luogo il saggio annuale 
È gi qP St îhi ‘del Giardinò infantile, festa; 
ste dt lt sî j2dizionale e tanto sindpiatiéà. 

Di 99) ‘anita giorno 15 ult. s. nell’intimità 
dia! Se 3 Te della scuola si festeggiò ìn- 
nt ) cali Ctiusura dell’anno scolastico, 

At ‘Vento della Presidenza dell’I- 
nt #, i { prin 4 

pl, a RE aula, per l'occasione era 

Si pus ii tor; Obbata con grazia e buon gu- 
D 5 dI î Bi a profusione da per tutto con 

SE “A n e che imperava sovrano fra 

  

               
      

  

i Un lato facevano bella mostra 
MALI * dei bambini, Vi erano presen- 

1 Re Ntina di alunni tutti belli e 
ta Lo Nel loro bianco grembialino. 
ud’ oli pe: cantato un inno patriot- 
Vic i ata con grazia una poesia 

“ogg” Si sedettero innanzi a una 
Sig prenda di dolci e frutia. 

‘ del Pr luseppe Pascoli in sostituzio 
(i Der 7 idente sig. Marcello Rosso 
dato in gioni del suo ufficio, venne 

Ma Driate ‘àrdo, rivolse ai piccini ap- 
“gp to a x arole di lode ed incoraggia- 
a €due Ag tnersi, costantemente bu, 
pù iù ed encomiò l’opera assi- 

Ma Dive livente delle insegnanti. 
lite. .sig, Amelia Zuliani, ze- 

tim, ‘nstaneabile hnell’opera sua, 
dente Zione di quanto venne fat. 

| lee co Arno scolastico. Espose bre 
| Dogo torin a P € lei e la maestra assisten- 
Bi da tu fressutti Corinna nel rap 
U din oso £ famigliare coi bam- 
ha 0° ce nella stagione invernale e 
Mg ter, Usecutive hella stagione esti- | 

i uN Ste ‘ ad educare moralmente, fi- 
(RR ue intellettualmente i loro 

di + N Me Si ua stancarli, sempre 

i ion - giuoco, enrando molto | 

fisica, tenendoli il più pos 
“Der: to. Cr il suo dire af- 
Me esse, insegnanti, sì ado- 
“Mpre e eontinueranno' anco- 

° Missione, spronate dall’al- 

nizia principalmente negli’ Asili e nei 

più d’un mese pos un nuovo! Giardini d’infarzia; chesonola base fon | Medicina, pure del Circolo. 
i damentale della pubblica educazione. | 

ca friulana: l’orga. | Chimon' apprezza e ‘considera VIstituto | | spirata refezione poi ritorno gaio,.allie. | ; 

prescolastico in questo suo alto valore | 

| non'à ‘una percezionelesatta ‘’del'fatto | 

| educativo, alla fine fece voti anicoratuna | 

Gino'infantile ehe potrebbe annoverare | 
circa 200 alanni. 

A questo proposito, rievocando quan 

to venne pubblicato ancora su questo 
giornale, trovò opportuno ripetere una 
nobile ‘proposta; 

Si disse che per onorare i nostri Eroi 

dovrebbesi a Loro onore erigere il fab- 
bricato per il Giardino d’infanzia. Cer- 
to che nessun monumento più degno po 
trebbe venire Loro eretto. I nostri gran 
di Valorosi, che consacrarono la vita 
per rendere la Patria gloriosamente vin 
citrice sarebbero i numi . tutelari nel 
nostro Istituto, ove verrebbero educati 
alla vita i nostri bimbi, le nostre speran 

ze, la società del domani: Sul frontone 

dell’edificio, verrebbero incisi i sacri 
nomi dei nostrj caduti che appresi dalle 
nuove generazioni unitamente al loro 

eroismo, sarebbero di alto ed efficace e- 
sempio. I bimbi che ivi verrebbero ini- 

ziati all’esistenza, fatti uomini; s’ispi- 
rerebbero. a quegli Eroi per accrescere 
il loro. amore al dovere e allavoro, sen 
za di cui la Patrianon potrà mantenersi 
si grande eg lorosa, quale la. resero i 
nostri valorosi caduti, 

TRO 
Nell'occasione della chiusura dell’an 

no scolastico con gentile e generoso pen- 

siero. vennero fatte le. seguenti offerte: 
Le signore Maria Accordini e Emma 

Mazzocea: regalarono i dolci per la me- 
renda, il sig. Marcello Rosso offerse Î. 

25 6 il sig. Giuseppe Pascoli L. 50 ed. il 
sig. Giorgio Persoglia inviò ai a 

ni due casse di gasose. 

Riconoscenti si ringrazia vivamente. 

‘MARANO Lagunare 

PESCHE DI S. GIACOMO. — Que. 

st’anno le :tradizionali pesche generali 
dette comunemente di $. Giacomo, si 
faranno martedì 25 e. m. cadendo così 
proprio nel giorno omonimo. 

LA TRIENNALE DELLA MADON. 
NA DELLA SALUTE. Un Comitato 
appvsitamente ‘composto stà organiz. 
zando i. solenni festee ggiamenti > della 
B. V. della Salute che si venera nella 
sua Chiesetta al Cimitero. Nel passato 
furono feste di fede e ‘di .entusiasmo, 
speriamo lo siano anche quest’anno. I 
maranesi certo non smentiranno sè stes 

SÌ, e tutti vorranno concorrere per l'e 
sito non’ solamente lieto ma trionfale 
«della festa. 

Seriveremo per il programma; 

PESCA DI BENEFICENZA PRO 

MONUMENTO AI CADUTI. — All’uo 
po e per rendere ‘più déecorosa la festa, 

‘il Comitato «Pro Monumento Caduti» 

‘prepara una pesca di beneficenza ‘che 

‘sarà aperta (almeno speriamo) il gior- 
no 13 e proseguirà per tutte le ire {e- 
ste. 

POZZUOLO 

Lit LICENZIATI ALLAR. SCUOLA A 

GRARIA, - Abbiamo già dato relazione 
della: cerimonia della proclamazione "del 
risultato degli esami di licenza. svoltasi 
sabato .u. s. presso questa Ri Scuola 
ed.abbiamo detto che tuti furono licen. 
ziati. e molti con lode. Oggi riferiamo i 

r(mi secondo graduatoria: 

Colautti Lauro;-I. premio in profitto ; 
ILL premio in*condotta e lavoro, con: di 
ritto alla borsa di. studio; Zuliani Isi 

doro, IL premio in profitto; Celli Mas- 
simo, III. premio in profitto e I premio 

in condotta e lavoro; Goia Aldo, II. pre 

mio in condotta. e.la vora; Lestani Aldo 
Zucchiatti Wmberto; Na dalia Angelo, |,j 
Zanutto Bruno, Schiffo Alessandro, Fi- 
‘gini Lucio, De Monte Umberto, Mizzau 
Francesco, Bertossi Cornelio, Menon 

Giovanni, Bernardo Enrico, Piowidi Ric 
‘eardo: Licenziati. © 

NIMIS 

I GIOVANI A CASTELMONTE. — 
Demenica 16 corr. una cinquantina di 

‘giovani del locale Circolo Giovanile Cat 
tolico fecero una gita-pelligrinaggio al 
Santuario di Castelmonte donde tanta 
luce di fede viene irradiata a tutto il 

nostro caro Friuli.. 
Partiti da Nimis nella notte sopra dei 

carri addobbati di verde per l’occasione | 
affrontando un cielo minaccioso, dopo 
aver fatto la salita con brio ed a ottima 

marcia giunsero verso le 6 ‘ant. al ma- 
ynifico Santuario. Subito dopo l’arrivo 
confessione e Comunione generale con 
devozione, con pietà profonda e senti- 
ta che non teme lo stupido sorriso, il 
motteggio di certa gente. 

Poi l'Assistente ecelesiastico del Cir- 
colo Don Lorenzo Castellani che con a- 
morosa cura organizzò e guidò la gita 
recitò la S. Messa e disse ai giovani bre 

vi, ma infuocate e belle parole. La Mes 

ni de] Cireolo con all’harmonium il bra 
vo e carissimo Luigi Comelli e ad Essa 
furono intrecciate canzoni "tomadiniane   

Ni mis ‘con vessillo spiegato. 

volta per una-sede propria per il'Giar| 

| meno' di tre anni il nostro paese veda 

sa cantata fu eseguita da alcuni giova-i 

| ta verità che l’opera di formazione spiri l’Ave Maria del Gounod cantata conile Marsure non è stata eseguita nei do- 

tuale ed intellettuale dell’individuo:s’i. | ! quel calore di voce: e armonia che gli 
sono proprie dal sig. Gervasi, stud. di 

Breve permanenza per la più che so- 

tato da canti, non disturbato dal cielo 

sempre minaccioso: e arrivo trionfale a 

In ‘tutti la gita lasciò ricordo vivo, 

impressioni dolci che: non svaniranno. 

| presto ed il desiderio di presto poterla 

| rifare. 

Da queste colonne tutti del Circolo 

inviano ai buoni Padri del Santuario 

caldi ringraziamenti: per ‘l’accoglienza 

gentile e affettuosa e per il bene fatto 

alle ‘loro anime. 

RUMORI DI ZUCCHE sì sento- 

no nel bosco di questo paese tanto tra- 

vagliato dai forestieri, in cui sì cleca 

fede stoltamente hanno posto alcuni 

uomini di qui. 
Immaginarsi quanta volontà di riso 

ci suscitano certi untorelli, menarrosti 
che vorrebbero essere i mediconzoli del 

polso della nostra vita paesana. 

Via, via non fatevi ridere! 

PESCA DI BENEFICENZA PER 

L'’ASILO INFANTILE. — Scrivevamo 

va apparivano in questo paese; fremiti 

di nuovi desideri più vasti, forse in pas 

sato mai sentiti nel cuore, 0 rivelati 

fuor della mente. Nimis ho molto cam- 

biato in tre anni: non riconosciamo più 

la| gente,, che ami ancora. allontanarsi 

con noia, oper sospetto da tutto ciò, 

che avviene fuor della famiglia; o sem 
bri non-intendere la gran voce del pro. 

gresso d deilg idee, delle opere, che si svol 
die ricinio alla! guitar 
“De stgre tradizionali, in cui soltanto + 

10 svago;'0lo stordimento si cercavano, 

‘adesso’ recario ‘seco ‘altro di. più huonn 

di uni bere sovercliio e di un ballo pro- 

tratto sino all’alba. 
Neil’anno scorso alla sagra di settem- 
bre.che richiama secondo il costume ab 

bundante concorso di popolo, veune af 
fidata la pesca di beneficenza per .. 

monumento ai notsri Caduti : quest’an- 

no alla sagra di settembre è affidata un 

po’ di fortuna del nostro Asilo! Infanti. 

le, 

Gli nomini di Nimis, i quali vollero 

erigere un. visibile ricordo delle virtù 

paesane impersonate nei Morti glorio- 
si, vogliono pure che tali virtù nelle 

ecnerazioni tenere.si merino per Inez 

zo di una educazione sana ed austera. 

Oggi molta parte della società pe- 
risce: abbiamo bisogno, che le piecole 

generazioni siano Cristianamente edu- 
cate, affinchè si salvino le ‘famiglie, si 

riunovi la società. 
Questi. intenti hanno fatto si, che in 

ora sorto quasi id’incanto e dal tenace 
pop osito di un prete, ina gran cass, do 
Ve numerose schiere di Limbi. {rovario 
accoglienza. onorevole all loro lintatto 

animo; come lo stesso filosofo pagano Co; 
mianida | (edalle fanciulle si, insegnano 
utili € ‘gentili. lavori femminili. 
L'istituzione» ‘divenuta. \ormai una 

parto necessaria; comune deila vita pae 
sana: e questa parte della: vita nostra 
bisogna che mutriamo;; come: le: altre, 
tion disprezzando» le: fonti della, educa 
zione Vera; 0 noi 19 ai vecchi 
ieanpi oscuri. 

Nella grande casa è nato anche l’am 

p.ssimo teatro, dove un gruppi» di. gio- 

vetti s'addestra nell'arte. facile e buune, 
e impartisce ad'una folla lezioni di vi- 

ta reale e sana. 
Quielle mura potrebbero narrare lun- 

camente di:saerifici e di generosità me- 
sebigliose che si levano ammonitrici se 

vere ‘contro le. misure individiuzze de’ 

oraridi e piccoli eritici. Sacrifici e gene- 

rosità. di ‘chi -ha' creato l’opera — noi 

ebnosciamno colui: — vinto da un nobile 

degledi bene: e di coloro, che hanno do 
nato, donato la somma cospicua, ip 

soldo umile. 

più, ai minori fratelli: non neghiame 
l’oiferta per un egoismo sciocco o cie- 
ce; ricordiamo che nel mondo nen un 

saerificio è dell’uomo invano consuma 
to per il fratello. 

E daremo ancora: la pesca di bene- 

ficenza, che i vostri cittadini hanno fis- 

li sagra autunnale: sagra non solo del 
la gioia stordita, ma di” bene, che ritor- 

t.6;à e noi in gaudio ein utile vero. Le 
gentili donne nostre hanno lanciato il 

‘loro appello in nome de’ loro e uostri 
furevll: gli uomini stessi, levandosi a 
ura altezza, dove non move venta. di 
farine hanno dato la loro valida pro- 

OY E . 

REMANZACCO 

il prezzo del fieno sia quest’anno supe- 
ricre a quello della primavera del.1921, 

di quest’anno hanno dato un incasso in 
feriore alle ventitremila lire, mentre 

‘mila lire. 

‘pere che le aste degli sfalci erano sta- 

‘CAINE sull’aste del 1922 di almeno lire 

tre;anni addietro, che segni di vita no- | 

Quello è ùn donare a noi stessi, | 

sato di fare, sarà la parte migliore dei 

i menti per l’inaugurazione 

messa, d’aiuto. Geate di Nimis, aluta : 

ASTE IRREGOLARI — UN CONSI.| 
GLIO PER IL FUTURO, — Sebbene | 

tuttavia le aste degli sfalci conunialii ‘ " 

nel 1921 hanno fruttato oltre ventisei- O 

vuti modi, cioè col sistema ‘della cande- 

la vergine; mentre le altrè piccole a 
ste frazionali sono state effettuate alla 
svelta e non sul posto. Ma la causa prin 
sipaic del malanno deriva dal fatto che 

fuori del Municipio non è stato esposto 

alcun avviso d’asta e che in Chiusa è 

stata fatta pubblicazione soltanto tre 

giorni prima ed in giorno ferial», in 

modo che non tutti ebbero campo di s 

te indette. Auzi nella frazione di Cer- 

1egions non venne daio alcun avviso 

ne;r.eno dall’altare ; cosiechè alcun: in 

teressati elevarono poi vane proteste. 

Si può dunque calcolare che, per e- 

sclusiva rsponsabilità del sig Commis- 

sario, il comune abbia perduto un in- 

5000! Questo è il modo con,cui per tra- 

scuranza del proprio dovere Sì spoglia 

il comune delle sue poche entrate. Chi 

paga?.... 

A: proposito di finanze comunali ci 

permettiamo di dare. un consiglio alla 

futura amministrazione, che fra mesi 

od anni monterà in scanno. 

La nuova \ammihnistrazione non Yi 

dimentichi di quante poche ore per set 

timana usano stare al loro posto di la- 

voro il Commissario nonchè il suo se- 

gretario | speciale e conseguentemente 

faccia una severa revisione dei manda- 

ti di stipendio che essi intascano allegra 

pento, e puntualmente il 27 d' ogni me- 

se. 

uu comune di Remanzacco mon ha È 

soldi da cettar al vento e, se ciustizia 

noti si può trovare in Friuli, la sì può 

forse scovare a Roma. 

“Un contribuente. 

TOLMEZZO .; | 

COSE MAGISTRALI. — Siamo pr, 

gati di pubblicare la seguente ‘circola 

re della presidenza della Sezione di Tol 

mezzo dell’Asociazione Sint Ni: 

colò Tommaseo». 

‘ Agli egregi: bollenti della SERA 

«Giò capii De Marchi» dp «N. Toma 

SEO». " 

‘Corre voce s0h6 1'Unione Magistrale 

Nazionale, in seguito all’ottenuta rifor- 

ma del Monte Pensioni peri maestri, si 

presenterà ai colleghi di tutte‘le Asso- 

ciazioni per chiedere un contributo on- 

de sopperire alle ingenti (1!) spese so- 

stenute'dai suoi dirigenti per il Sei 

gimento delle nostre comuni aspirazie 

ni rivendicando a sè sola l’esito della 

buona «usa. 

“E° 1 utcrio invece che ail ib ino- 

n:ento, quando. si temeva una «decisa e 

riselura ot posizione contro i nostri p>- 

stulati sconomici, la questione del Mon: 

te Pensioni ebbe una soluzione buo- 

ng per opera specialmente: dell'On. Ne 

grettl,, nostro segretario generale. 

- Si legga in proposito la relazione uf- 

ficiale apparsa il 15 corr. su «Seuola Ita 
liana Moderna». 

. Si pregano quindi vivamente gli egre 

  

gi colleghi di non lascirsi turhipinare 
da eventuali sondaggi di recondite spe. 

culazioni. . 

. Sarebbe abbominevole la nostra ope- 
ra di cooperazione per una associaziio- 
ne, che sa squisitamente torcere in suo 

- | favore le verità dei fatti, offendendo. nel 
contempv imaestri sreputandoli (come sì |.& 
usava nei bei tempi in cui Berta fila- 
va) ignari circa l’opera fattiva ‘svolta 
dalle altre associazioni magistrali, che 
non corrispondono al nome dell’Unione 
Magistrale Nazionale. 

— Tolmezzo, li 17 luglio 1922; 
LA PRESIDENZA. 

S. DANIELE 

BENEFICENZA. — Offerte perve- 
nute al Ricreatori Festivo in morte del 
compianto sig. Ferdinando Borletti! 

Famiglia Borletti L. 100 — Famiglia 
Zachis 20 — Famiglia cav. Pietro: Pel- 

lerini 20'— Famiglia sig. Pietro Bian- 

chi negoziante 10 — Famiglio nobile 

Mylini L. 15. 

‘La Direzione, nel rinnovare le pro- 

siamo rimasti ammirati 

esse un fatto. compiuto, sebbene atteso 
da tanto tempo. 

Il disegno originale e splendido, è o- 
pera del sig. Giovanni Piccei e Giacu- 

mo Micoli, soci del nostro Circolo: il la. 
voro verrà eseguito parte dalle alunne 
delle nostre scuole Professionali e par- 

te da un.’altro Istituto. Promètte di riu- 
re straordinario. Bravi giovani! Ma, ri. 
cordatevi: gesta Dei per «Francos: Bus 

sate a denari perchè il tempo stringe. 
LAVORI IN DUOMO. — In questi 

giorni è stata ultimata nel nostro Duo- 
mo l’applicabione della luce elettrica al 
grandioso e artistico ‘lampadario che 
pende alla prima cupola avanti il Coro. 
Quanto prima verrà inaugurata. I fede. 
li sempre pronti ad ogni sacrificio quan- 
do si tratta del decoro della casa di Dio 

stanno raccogiendo offerte per sopperi- 
re alla spesa non idifferente e per non 
aggravare la fabbriceria. 

APERTURA DELLA COOPERATI 
VA. — L’altra sera nel Teatro del Ri- | 

creatorio si riunirono in buon numero]: 

gli amici e i sostenitori della. nuova 
Cooperativa per la fabricazione scarpet 
ti. Venne letto, discusso e approvato-lo 
Statuto e nominato il Comitato per la 
raccolta delle adesioni e delle azioni, il 
qual Comitato si è già dato ad um in- 
tenso lavoro, che promette molto bene. 

Già in buon numero sono state sotto- |: 

scritte le azioni e si assicura che Lune- 
di p. v. 24 corrente, il nuovo Labora- 
torio cooperativa inizierà il suo lavoro, 
Abbiamo potuto . visitare i locali: ne 

ed. entusiasti: 
luce, aria, salubrità, ordine e «disposi- 
zione perfetta. L'industria, prettamen- | 

| te locale, ha d’innanz i a sè uno splendi. 
| do e lusaggiiera avvenire, quiz e vo- 

TURRIDA 
ANNEGATO. — Ieri l’altro un certo. 

De Giusti Giuseppe di T'urrida si por- 
tava traversando a gùado il Tagliamen. 
to, nel paese di S. Lorenzo presso Val- 
vasone per celebrare coi. parenti la so- 

lennità della Madonna del Carmine. Ne] 
ritorno; ripassando il fiume, sia per lo. 
aumento dell’acqua, sia perchè forse 

preso un po’.da vinoannegò. Il suo ca- 

va proso Rivis al Tagliamento. 

  

   
“Quali oggi alle ore 13, munito di tut 

ti i Conforti Religiosi, dopo breve ma- 

lattia, spiravà l’anima eletta del 

Drof: Leonardo Lio 
SCULTORE 

fembr onorario colla R Accademia Il Venezia 

in'età di anni ‘55. La moglie ‘Anna Va- 

nini, i nipoti sac. dott, Paolo ed Anni 

na de Toth ed i parenti tutti costerna- 

ti ne danno il triste annuncio. 

I fuenrali seguiranno domani 20 eorr.. 

alle ore 17 (5 pom. ) partendo dalla Ca- 

sa di abitazione in via Gemona N. 44. 

‘Si dispensa dalle visite di condoglian. 

‘za. Si raccomanda una prece. 

ch Udine, 19; RESO 1922...     

  
prie sentite condoglianze all’esimia fa. 

miglia Borletti, per il grave lutto dal 

quale è è stata recentemente colpita, por- 

ge ai generosi offerenti un grazie rico- 
noscente. 

sì è riunito il Comitato per i festeggia- 
dei nostri 

due Ricratotii, rimessi a, nuovo con im- 
portanti, e grandiosi lavori di adatta- 
mento. . Pare che... ma acqua in 
bocca.e lavoro intenso e assiduo. Si sen. 

te dire che le feste si faranno nella pri- 
ma quindicina di ottobre e, da quando 

‘sì può capire riusciranno solenni. 

NUOVO VESSILLO. — Il nostro Cir 
colo Giovanile Cattolico è da tempo che 
vuole la sua Bandiera, Presto sarà pur 

FESTEGGIAMENTI. — Già giorni | 

Cap. 1: ‘400,000: 3000 -'Versato I, 

davere venne rinvenuto e portatò a ri- | 

Servizi automobilistici 
UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE 7.30 
Partenza-da GRADO 18.90 

(Servizie speciale) 

Da UDINE 19.45 
Da GRADO 6.30 

NB. — Reeapito per bagagli, Via Vil 
lalta 72; per passeggeri di fronte al Caf 
fè Dorta. 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS- 

Forni Avoltri p. 6.30 
Villa Santina 8.50 
Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans.a. 7,30 
Tolmezzo a. ‘4 ARIE 
Villa Santina a, 13.55. 
Forni Avoltri a. IT. 

UDINE . FLAIBANO 

Udine p. ore 16.39 
‘ Blessano »e17.30- 
Pantianieco ©’ 3 » 17.20 
Sedegliano ‘017.30. 
Gradisca: » 17.40 
Rivis » 17.50: 
Turrida: » 18.05 
S. Odorico » 18.15 
Flaibano a. » 18.80 
N..B. — La domenica la corriera nori 

fa servizio. — A Udine recapito pressa 
:1FAlbergo. «Roma» (Via Poscolle);' ai 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.180 
» Rivignano - Latisana 9.18 
» Bertiolo.- Varmo ©. ‘8.50 
» Galleriano (*).. ‘1367: 
x Talmassons (9) 4 

  

ù aio 

citi: i cn RLO co NTI 
| ‘Medico al Padiglione Tullio 

Malattie. polmonari 
Pneumotorace: terapeutico — RADIOSCO- 

PIA polmonare esami microscopici. e 
|chimiéi coi. più moderni metodi d indagine 
— ‘Reazione Wassermann. 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle, 14 in 
Via Iacopo Marinoni (Già S. piera) N. 27 
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Rinesdho di impiego cent. 5° la varo» 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Coma 
merciali: cts, 15, Minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

MOBILI da camera e cucina della 
Fabbrica Mesaglio di Feletto Umberto 
(Udine).sono in vendita in Udine, Vico 
lo Gaiselli :6.(Vicino: l’Albergo al'Tele- 
grafo). Lavorazione robustissima ga   

Le Famiglie Fusari e Cremese ringra 
ziano sentitamente, tutti coloro, che in affittasi, Per trattative rivolgersi «via 

qualsiasi modo parteciparon al loto lut. 
to e contribuirono a rendere più solen- 

ni i funebri del loro indimenticabile 

SONDE 
ee, 20-7-922. 

  

‘ Ramon: Commerciale italiana 

Succursale di Udine = Piazza Vitt. Eman. 1 

FUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

rantita prezzi. buorti. OY 

UFFICIO Teenico delle Stime SPÎ. 

VACH. FRIULANO, Geometra-Agrono. 
mo. Udine Via Treppo N. 41 (di fron: 

de ell ‘’Officina.del Gas). Inventari, Divi 

gioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 

i 

vori,. Compravendita per conto di ter- 

zi esclusi mediatori, Sistemazione di a- 

ziende, Denuncie di successioni. 

ventivi, Progetti, Liquidazione di lan. 

  

Fitti   
MAGAZZINO in via Tiberio Deciani 

Gemona, 72, Udine. 

  

Domande d’impiego 

SIGNORINA distinta occuperebbest 

ufficio quale dattilografa o cassiera. Pre 

tese dopo prova. Scrivere Casella Po- 

siate Oh Udine. 

348, 786 ,000°- Risérd TL. 176,000,000 

    

    

      

            

    

Roli, fon. amiani. 

  

   
   

  

      

           

        

        

11 25 > CA © Md Chi. Sp, ala Unica di Botogne: È 
Riceve in Via Manin N. 9 Do Piazza V. E.) dalle 10 alle 18° | 

Cure perla carie dentale con metodi’ scientifici e rapidi. Estrazioni . 
| indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti» 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno, 

Corone d’oro, ‘apparecchi di reddrizzamento. Riparazioni 
SE E SSR AIB _ 
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                assai bene esegilite dai giovani stessi ‘e! 
Questa sensibile diminuzione d’incas jb 

so ‘si deve al fatto che in Sta grande de pe    
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‘La morte: del prof. Liso 
Una eletta esistenza di credente e dì 

artista si spegneva ieri, alle 13,. nella 
nostra città: los cultore prof. Leonar- 

do Liso, Lo scomparso era una figura 
rotissima e per la reputazione che si 
era acquistata nell'arte sua e per la 
popolarità e l’affabilità dei suoi modi, 
Come artista lascia un numero cospicuy 
di opere, sia di carattere monumentale 
coma pecorativo, tutte assai apprezzate 

| per l'ispirazione geniale e per la per- 
fetta fattura. 

Basti tra le tante Heat la bella 
Ninfa del giardino di casa Morpurgo 
(che figurò anche all'Esposizione Regio 
nale di Udine del 1903), il $. Tommaso 
d’Aquino del Seminario, l'Angelo sulla 
tomba della famiglia Giacomelli in Ci- 
mitero, ecc. Era membro onorario del- 
la R. Accademia di Venezia e fino a 
poco tempo fa appartenne alla Commis 
sione per la Conservazioni dei Monu- 
menti della Provincia di Udine. , 

. Rimasto fra gli «invasi» ebbe campo 
di compiere opera benefica per i com- 
pagni di sventura. Fu vittima perciò di 
calunnio, dalle quali trionfò. 

Bambini ritornati da Frattis 
Dopo un soggiorno di ben quaranta 

giorni, l’altro ieri centoventi bambini 
ndinesi della Società protettrice dell’In 
fanzia sono ritornati dalla Colonia di 
Frattis. A riceverli alla stazione erano 
la signora presidente della Società. e 
parecchie signore del Consiglio e le fa- 
Iriglie che ritrovarono i loro piccoli in 
ottime condizioni di salute. 

Lunedi partirà per Frattis un altro 
scaglione di circa 150 bambini. 

Commissione Prov. di Assistenza e Renef. 
pubblica 

Nell’ultima seduta della Commissio 
ne prov. di Assistenza e beneficenza pub 
blica furono approvati gli oggetti se 
guenti: 

Cividale: Congregazione di Carità e 
legati annessi; Bilancio 1922, Ospedale 
Civile. Gratificazione: agli impiegati di 
amministrazione. - Pordenone: Ospita- 
le Civile S. Maria degli Angeli. Aumen 
to salario al meccanico Marconi. — Pai 
manova: Ospedale Civile. Rette di de- 
genza per il 1922. — S. Daniele. Ospe- 
dale Civile. Servizio medico. — Tolmez 

— Cividale. Ospedale Civile. Rinuncia 
dell’affittuale Cantarutti e parte del 
terreno della Colonia di Rualis. — La- 
tisana. Ospedale Civile Regina Elena. 
Laseito Piecotti (appr. incondizionata- 
mente). — Udine. Congregazione di Ca 
rità. Oblazione Eredi Battisti. — Pal- 
manova. Congregazione di Carità. Au- 
mento compenso al segretario. — La- 
tisana. Asilo Infantile «Rosa de Egre- 
gis». Bilancio 1922. — Cividale. Ospe- 
dale Civile. Bilancio 1922. — Palmano. 

| va. Monte di Pietà. Modificazione pian 
ta organica del personale. — Cividale. 
Giardino Infantile. Aumento salario al. 
la bidella, Ospedale Civile. Vendita al 
Comune di un'letto operatorio. — Ge- 
mona. Congregazione ed Ospedale Givi 

le di S. Michele (appr. incondizionata.) 
— Udine. Legato Tullio. Proposta ven 
;dita terreno alla Ditta Zamparo Anto- 
nio. — Palmanova. Monte di Pietà. Bi- 
Tancio 1922. — Udine. Ospizio Cronici. 

Danni di guerra, Legato Tullio. Propo 
ste di erogazioni sulle rendite (prende| 
atto ed appr.) —.$S. Daniele. Ospedale 
Costruzione fondo massa vestiario sala- 

| riati. — S. Vito al Tagliamento. Ospe- 
dale S. M. dei Battuti. Prestito cambia- 
rio di lire 100 mila. — S. Giorgio di No 
garo. Ritiro somme depositàte alla Ban 
ca Cooperativa Udinese, — Gemona. 
Congregazione di Carità ed Ospedale S. 
Michele. Assegni agli Impiegati di se- 
greteria. 

— lollini per le tessere della “Filelogica,, 
I soci della «Filologica Friulana», as 

sieme all’ultimo fascicolo della Diuictc 
riceveranno un bollino di color verde | 
(aquila d’Aquileja e sigla S.F.F.) da 
incollarsi sul tergo (sulla faccia non 
scritta) della tessera. Questo bollino 
starà 2 indicare che il socio è in ordine 
nel soddisfacimento dei suoi impegni 
sociali. In caso di spettacoli, conferen- 
ze, convegni, ‘ecc., in cui i soci godano 
‘d’un trattamento spedilale di, favore, 
converrà sempre che essi presentino la 
tessera munita dei bollini indicanti la 
regolarità della loro posizione ammini. 
strativa. I bollini saranno eguali ma di 
colore diverso, per ciascun anno, in mo. 
do che il controllo sia facile e pronto: 

. 1922, color verde; 1923, color vermi- 
glio; 1924. color AZZIITO + 1995 color ne. 
ro; 1926, color r0sso-bruino. i 

- Promossì ‘agli esami. di luglio: 
R. SCUOLA TECNICA : 

‘Ottenero promozione dalla prima al- 
la seconda classe; Loschi Elio; Mario 
Morgante, Gina Aulidi, Edita Bertani, 
‘Romeo Boggio, Germana Buffa, Nelda 
Bugno, Francesco Fantoni, Carlo Fer- 
rario, Tole Garlatti, Vittorina Lipizer, 
Luciano  Nimis, Cengerle 
Dante Clemente, Elio Colussi, Pietro De 
Nobili; Francesco Fabris, Sergio Ma- 
cerata, Ermanno Panizzon,     

zo. Ospedale Civile. Tabella ‘stipendio. | 

Annibale, 

Cornelio |! 

  

Sbuelz, Ciro Vanelli, Mario Verzegnas. 

Ruggero Donato, Cornelia Impiccini, 
Giuseppe, Marcuzzi, Lodovico Vaccato, 

tonio Giordani ‘“Aprelo Mattiussi, Gui 
do Stabile, Francesco Tamburlini, An- 
tonio Valente, Pietro Vicentini, Celso 
Zani, Borghello, Luigi Grosso, Monai 
Wav Vaccato, Goffredo Colla, Raf- 
faello Gaspardo, Asco Mossenta, Guido 
Ruter, Giuseppe Sferragatto, Aleardo 
Toso, e snzia Venchiarutti. 

R. ISTITUTO TECNICO 

. III. A. Sezione fisico matematica: Ca 
pellari Ennio, Chiaradia Emilio, De Lo 

ni Lydia, Pinazza Giovanni. 
III. B. Sezione Industriale; De Can- 

dido Bruno, Pelizzoni Arturo, Turchet. 
to Alfredo, Sezione comm. Ragioneria : 

Fantini Aldo, Linussio aa Regina 
to Aurelio. 

III. C. Sezione comm. Rag Catta- 
ruzza Aldo, Costantini Enrico, Tonini 
Mercedes, Cossettini Emilia, Grimen- 

delli Enrico Zorattini Vittorio. 
III. D. Sezione Agrimensura: Rubi- 

sutti Leonardo, Bulfoni Benito, Candi- 
do Antonio, De Piero Giuseppe, Fumei 
Primo, Migot Mario, Zaia Giano. 

AA alla IV Agr. Montanari O- 

siride. iù 

Amici dei sordomuti 

Il Rev. Cappellano di Beivars, Don 
Ermanno Anzil si iscrisse tra gli amici 
dei sordomuti, nella categoria distinti 
versando L. 1000. 

Volle poi iscrivere tra i «Fedeli» il 

Circolo Giovanile Cattolico «di Beivars. 
La Direzione vivamente ringrazia. 

Beneficenza — 

A] Rifugio Bambino Gesù: R. Ispet- 
tore Rigotti L. 20; Don Ubaldo Place- 

toglio 10. 
Offerte alla P. Unione Dame della 

Carità: Co: Emma Sindicei Colombatti 

L. 50; Italia Tomada Gori 100; In mor 
te del Marchese Ferdinando Mangili: 
Luisa Rocchi Del Giudice 20; co: Linda 
Petrejo 5; Olga Renier Rossi 5; Mad- 
dalena Rizzani 5; Ida Cantarutti 5; Rev 

Superivra 9. Perosa Fior d 5; Maria Plai 

no Trieb 3. 

I 

Porta: “Cussignacco 

Birreria GROSSE 
Questa sera alle 20,30 Concerto orche- 

strale. 

anse iommz sqÙe 9 | 

  

pra 

! Stato Civile 
|. Bollettino di Stato Civile dal giorno 
9 al 15 luglio 1922; 

NASCITE 
Nati maschi 19; femmine 16 esposti 

maschi 2; totale dan ST, 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Turello Antonio calzolaio con Zulia- 
ni Maria casal.'— Rovere Mario ferr. 
con De Vit Maria casal. — Sclausero 
Torquato facchino con Gallina Anna o- 

peraia — Muratori Lodovico ragionie- 
re con Covre Caterina casal. — Ronchi 
Vittorio professore in agraria con Franz 
Ambrosina «professoressa — Cattaneo 

Luigi tenente fant. con Bressan Imelda 
civile — Franzolini Enrico autom. mec 
canico con Zanuttini Margherita casal. 
— Flumiani Arturo barbiere con De 

Paoli Modesta sarta — Flora Amedeo 

falegname con Morandini Maria casal. 
— Vidali Amedeo artista di circo e- 

questre con ‘Serosoppo Veglia artista 

di circo equestre — Lollo Angelo com- 
merciante con Zoratti Lucia agiata — 

Driussi Remigio elettricista con Asqui- 
ni Adele casal. — Pirovano Luigi col- 

leudatore meccanico con Bontempo Do- 

rina serta. - 
MATRIMONI 

Rocco Carlo mugnaio con Del Torre 

Irma casal. — Zorattini Nicolò assisten 

te. tecnico con Tellini Amelia casal, — 

Varettoni Lodovico ferroviere con Ga- 

‘sparini Adelfia sarta — Cipolla Vincen 

zo chiamato Enzo tenente di artiglieria 

‘con Caisutti Renata agiata — Colher- 
taldo Luigi impiegato con Neri Irce 
chiamata Vera possidente — Cecchini 
Antoni; commerciante con Zilli Rena- 

ta civile — Meyer Walter impiegato 
«di banea con Moro Silvia agiata — Piz. 
zocaro Eliseo industriale : con #Bertoli 

Italia icivile., 
. MORTI 

Florit Mauro Maria di Francesco, ca- 
salinga, a. 49 — Bonito Eugenio fu 

| Vincenzo agente investigat. a. 34 — Fe. 
resini. Walter di Valentino di m. 8 — 

| Modesti Olivo Sirena fu Antonio ca- 
‘salinga a. 55 — Casoni Ives di Agosti. 
nom. 2 — Giopp Severino di G. Bat- 
ta carabiniere a. 21 — Croatto Chia- 

‘— Molinaro Mario di Luigi m. 8 — 
Piutti Travagini Vincenza Luigia fu 

Elisabetta fu Agostino agiata a. 78. 

Bulligan Luigia fu Domenico casal. a. 
79 — Busoni Angelo fu Ambrogio a.   

N lee 

si Gino Collavihi, ‘Giulia Cortelazzis;, 

Antonio Comini, Balilla Facchini An-| 

sa Giovanni, Doretti Gio: Batta, Pillini | 

reani 50; sig.a Ferrasutti 25; sig.a Ber| 

Pietro civile a. 59 — Graziani Rossi 

Luis Iginio di Maria m. 6 — Malisan. 

78 — Pellegrini Elia fu Domenico a- 

        

‘gricoltore a. 33 — Gratton Marzio di 

Sante tessitore a. 51 — Variolo Fran- 
cesco di Maria m, 8 — Cantero Davide 
fu Giuseppe agricoltore a. 43 — Mo- 
denese Vittoria fu Luigi impiegata a. 
60 — Fabbro Lorenzo fu Domenico o- 
peraia a. 64 — Sandrini Paravano As- 
sunta fu Ermenegildo contadina a. 23 

— Totale morti n. 20 di cui 8 apparte- 

nenti ad altri Comuni. 

Ba Ibuzienti 
292 Corso di Cura a Udine 23 luglio 

Serie guarigioni di ogni difetto. di 
pronunzia. Plausi e oltre 800 ringrazia. 
menti di guariti anche di Udine. Per.la 
visita e l’iscrizione al Corso presentarsi 
domenica 23 luglio, dalle 9 alle 13, al 
l’Albergo Nazionale Udine, allo specia. 

    

tore S. Sordomuti di Vienezila ‘amche 
per consulti di DEFICIENTI e SOR 
DOMMETI 

sica. 

R. Corte si 

Gli assassini: del merciaio: Tozzi 
alla sbarra 

Pres. cav.-Domini — P. M. avv. Rus- 
‘so — Cancel. A. Volpe. 

Si è iniziato il processo contro. Lirus. 
si Francesco fu Giacomo. d’a. 27 nato a 
Cassacco; Mauro Giacomo fu Giusep- 
pe d’a. 25 nato a S. Vito al Tagl.; De 

Odorico Guido fu Domenico d’a. 26 na- 

to a Raspano, detenuti i primi due dal 
12 ottobre e il terzo dal 21 ottobre 1920, 
Imputati: 1) (di \omiaidio qualificato 
per avere nella notte del 24 al 25 settem 
bre 1920 nei pressi di S. Osvaldo di U- 

dine, di correità, ed in unione fra loro, 
con ‘premeditazione e. per consumare 
una rapina e sopprimere le prove, a fi 
ne di uccidere, con colpi.d’arma da fuo. 
co e contundenti cagionata la morte di 
Tussi Francesco. 

2) Di rapina qualificata. per avere 

nelle identiche circostanze di tempo € 
luogo sumenzionate ; di correità ed in 
unione fra di loro, e con i mezzi e IMo- 
di sopra specificati, depredato un carro 
ed'un cavallo del complessivo valore di 

L. 1500 in danno di Tuzzi Francesco 

    

il medesimo teneva indosso. 
8) di porto abusivo d’arma insidiosa 

per avere nelle identiche circostanze ed 
«in luogo dove eravi concorso di gente, 

‘| senza licenza dell’autorità competente, 
portato fuori dele rispettive abitazioni 
una rivoltella di misura insidiosa di cui 
avevano anche omessa di fare la pre- 

scritta denuncia. 
4) di furto qualificato per avere la 

notte dal 21 al 22 settembre 1920 in 
Pozzuolo. di correità e in unione fra 
loro, da un pollaio che apersero ‘median 

le 24 galline del valore di L. 48, 
5) di altro furto qualificato per ave- 

re.in una notte imprecisata della fine 
‘d’agosto o dei primi di settembre 1920 
in Tricesimo di correità ed in unione 

ira loro rubato da un pollaio chiuso di 
cui ruppero il lucchetto 21 polli del va 
lore di L. 500 a danno di Anzil Ippoli- 
to. i i 

6) di altro furto qualificato per ave- 
re nella notte sull’8 è 9 settembre 1920 
in Mels di Colloredo, di correità ed in 
unione tra loro, mediante falsa chiave 

li del valore di L. 2280. 
Lirussi e Mauro in particolare di fur 

to qualificato per avere nella notte dal 
81 luglio al 1 agosto 1920 in Vergnaeco 
di correità ed in unione fra loro e con 

altro rimasto ‘ignoto -rubalto (da una 

L. 4000 a danno di aiGnnetti Stefano. 

ramento dei giurati ha luogo 

L'INTERROGATORIO 

DEGLI IMPUTATI 

alla gabbia e comincia a parlare, Si tro. 
vava quella sera unitamente coi due 
compagni nell’osteria Simonis a S, 0- 

e ci avviammo verso Basaldella... il De 
| Odorico sparò due colpi di rivoltella. PR 

— Come, vitanonapo l’altro imputa- | È 
tw 

Tussi continua la sua deposizione. 

Racconta le peregrinazioni fatte do- 
po l’omicidio. Fu a Cisterna, Coseano, 
tB agagna € da ha Tricesimo. La sera 
successiva comperarono, una armonica   
Casa seriza armonica ‘per non. susci- 

tare sospetti, 
Accusa il De Odorico di aver assas- ||. ! 

sinato il povero uomo di averlo colpito |{ 
col calcio della rivoltella. 
— Per ladro sì, mi condannino, ma {ti 

per assassino mail 
Il. pubblico. MOrmora, case 
Lui chiese al povero Tuzzi a ‘Dre. 

cAdDe 

lista PROF. CAV. E. VANNI, Diret- 

nonchè la somma di L. 250 ed altro che: 

te chiave falsa rubato a Bianco Miche-' 

da un magazino chiuso, a danno di Ros. 
setti Andrea, rubato 2 sacchi di bozzo- 

stalla isolata una vacca del valore di |@ #5 

Alle vre 14,30 dopo le chiam ed il giu-|ff 

GIRUZZI GIUSEPPE di anni 27 da | 
Cassacco si alza in piedi, si avvicina || 

svaldo. Verso le nove, arriva il Tuzzi || 

Il Presidente lo ammonisce ed il Ge- Hi 

perchè il De Odorico non, voleva andar di 
randini Rosa fu. Giovanni casal. a. 91. a È 

putato sparò a bruciapelo sul carro i 
colpi di revolver, 

‘l'utti e tre gettarono giù dal carro 
l’ucciso poi sferrarono il cavallo e si 

allontanarono dal posto della tragedia. 
L’armonica fu gettata nel fosso, non 

sa poi per quale motivo, Ammette .di 

essere. anche stato minacciato dal De 

Odorico. perchè dovesse dire quante a 
lui andava bene, 
Enumera i: vari. furti, quello della 

ancora, Il pubblico commenta mentre 

il Lirussi conferma i'primi fatti eselu- 
Gendo il furto dei. hozzoli. e delle gal- 

line. 
: A richiesta della difesa ammette di a 
ver bevuto molto. Dice anche che in ta. 
sca aveva centodieci lire, 

Difesa. — Perchè se: avevate tanto 

danaro avete chieste «dieci lore al mor- 

10? 
— Sissignore dice, ca la 

nuova richiesta della difesa, abbiamo 

eriesto dieci lire al Tuzzi per derubar- 

lo. Conferma anche che il D’Olvrico gli 
disse che in Germania aveva, ucciso u- 
nol... 
Rienonie, a altre "anda a cui in- 

terviene con foga anche il De il 
poi viene fatto sedere. 
MAURO GIACOMO Ldccorita che col 

Garuss aveva deciso di andare a fare 

un furto, uno dei soliti furti a Cussi- 

enacco. Fa una lunga disamina sulle 

Ti sne costanti ubriachezze, citando una 

fila lunga di predecessori pazzi o alcoo- 

‘lizzati, morti in manicamio! 

. Ripete quanto ha detto i] precedente 
imputato circa il viaggio da Udine a $. 
Osvaldo, per istrada trovarono il De 
Odorico poi il Tuzzi sul carretto del qua 

.le — dice — prendemmo posto. 
Dopo bevuto alquanto nell’osteria u- 

scimmo dietro invito dell’oste. Quando 

il povero, Tuzzi, dice il Mauro, si avvi- 
cinò al carro, uni parlare il ‘De Odo- 

rico che scese dalicarretto, Sentì il col 

‘po e non concorse a dare dei. pugni. 
eNga assolutamente di ‘averlo basto- 

nato. Il Lerussi si sarà sbagliato, dice, 
iv, non avrei fatto cosî perchè quel po- 
vero uomo poteva essere mio padre... ed 
il mio cuore... no era capace di tanto! Il 

pubblico commenta. 

Circa ‘il cambio del, vestito dica che 

dacerè s’è congedato non ha mai avuto 
‘un vestito. Se fossi stato un assassino, 

me lo avrei comperato il vestito, ma 10 

ero uno dei ladri fessi, uno di quelli 
che rubano polli e null’ altro! E il pos- 
sessore della bottiglia del permanganato 

smarrita sul luogo del deitto che por- 
tava con se e che condusse l’autorità 
giudiziaria a scoprire gli autori del de- 

Titto. eNga nehe lui di aver contribuito 

all’assassinio. 1 
(Conferma che a Pagnacco venne mi- 

nacciato dal De Odorico perchè voleva 

che mantenessero a tutti i costi il se- 

greto. Non ricorda di ayér confessato 2] 
detenuto Valent che lui assieme al Le- 
russi abbiano accusato il De Odorico 

pur ritenendolo innocente. Risponde ad 
altre contestazioni del Presidente ed a 
richiesta della difesa. 
DE ODORICO GUIDO. — Vai e- 

legantemente in nero. Nega di esserè 
l’autore del deliltto. Andò coi primi due 
a Pozzuol. Accusa accanitamente i due 
raccontando i particolri che hanno pre- 
ceduto al fatto ed i pellegrinaggi nelle 
varie bettole. Fu dai due condotto fuori 

porta a viva forza dovette andare ‘ con 

loro. 

Incontrarono il Tuzzi e con Iui dn 
rono sul carretto che li trasportò sO a 

Basaldella. 
La deposizione del De Odorico è sen- 

tita con viva attenzione anche perchè 

con fatti specifici accusa i due icompa- 
gni di sventura che sono tenuti lonta- 

ni.da due carabinieri. La mattina dopo 

del delitto fu dai due raggiunto a Cas- 

sacco dove gli intimarono di tacere, pe. 
| na la vita sua o quella di qualche fami. 

gliare. Parla con larghi gesti e franca- 
mente, Racconta che andò nell’alto Co- 

masco per avorare, Non per fuggire in 

Svizzera ‘dice, poichè se voleva’ farlo 

qualsiasi tipo 

di 

OT 

- Mobil 

  

    

ERd Do St TRY ARTT TAPIRO INCI, Ist fi dari 

stito dieci lire nel ali il terzo im- 

vacca, delle galline, dei. bozzoli ed altri 

totto briganti, che     
  

PIEVI OSS re 

poteva e facilmente du ero vicino 
al confine. 

Ad un certo puntoi 1 Lerussi si alza 
e-protesta, Il cav. Domini lo fa tacere. 

Il Mauro Jo prende per: la SIANO; e gli 
dice; pal 

| ——_Lassa cal disi se, da "ul! 
.— No, quel che. vuole; no. 

. I De, Odorico ribatte con calore alle 
contestazioni del presidente, Nega. di 

‘aver fatte, minaccie. Nega anche di, a- 
ver ucciso uno in. Ungheria durante la 
‘prigionia., botta Jia 

L'aula è affollatissima. A. questo pun 
to ’limputao produce due bigliettini che 
il Lerussi gli faceva pervenire in, car- 
cere. Vengono presentati all ‘imputato 

, presunto autore degli stessi che li guar- 

da con una larga. smorfia e non li ri-- 
ecnosce. Il De Odorico risponde a va- 
Tie contestazioni del Presidente e della 
difesa vivamente interrotto dal primo 
compagno. 
Vngono quindi letti. i i verbali di inter 

rogatorio dei tre imputati e fatte le de 
bite contestazioni. — 

Nel pomeriggio poi venne CRE 
la prima teste .che ricorda di aver ve- 
duto uno fuori dalla osteria; in preda ad 
un assalto di vomito. (dovrebbe essere 
il De Odorico). i x 
Alle 18 l’udienza è tolta e Zina 

alle nove di oggi. 

    

_ RA n 

Di quà | e di là del Torre 
(Ritardata). — Cose vecchie che con 

qualche piccola variante si ripetono 
anche ai nostri dì..... 

Leone XIII quand’era ancor Cardiaa 
1: da Pio IX veniva mandato governa- 
tere a Benevento. A que’ tempi quella 
provincia era in grande scompiglio. 1 
nobili opprimevano. il popolo, ed alcuni 
avevano perfino bande di briganti‘alloro 

l’cpera con energia, proteggendo i con 

tedini e ristabilendo l'ordine, sì che ì 
nvbili insolenti e gli impiegati corrotti 

non tardarono ad accorgersi che in quel 
giovane prelato (Gioachino Pecci non 
aveva allora che 28 anni) avevano tro- 
vato, -eome suol dirsi, pan pei loro den- 
ti. Egli andava in pérsona fra i conta-. 
«dini, 
tagnanze, ‘esaminava le loro accuse con 

li interrogava, ascoltava le loro 

tro i possidenti 6 i loro fattori, citava 
accusatori ed accusati alla propria pre- 
senza, e sentenziava’ I prepotenti si 
sgomentarono, e inviarono una depu- 

t azione a Roma per denunziare il go- 
vernatore rivoluzionario, che scalzava i 
diritti della proprietà e dell’aristocra- 
zia e aizzava una classe contro l’altra. 
Ma il Papa aveva fiducia nel Pecci e lo 
proteggieva contro l’aperta opposizione 
come contro l’intrigo segreto. 

Un conte, vedendo che il Cardinale 
Pecci non desisteva dal combattere con 
tro gli oppressori. dei contadini, andò 
da lui, minacciandolo, se non lasciava 
in pace lui e compagnia bella..... di re- 
carsi a Roma a lagnarsi della sua con- 
dotta col Sante Padre. . 
— Gi ha ella pensato bene? — chiese 

tranquillamente il governatore. 
— Certamente! 
— Non credo! in queste faccende non 

‘81 può mai riflettere, tanto che basti, e 

lei mi farà, il favore di rimaner qui mio 
prigioniero! Nella notte il castello del 
nobile fu'circondato e perquisito, e ven 

godevano la prote- 
zione del conte furono arrestati. — Da 
Benevento in cui aveva pienamente ri- 
stabilito l’ordine € la tranquillità, il 

Pecci fu traslocato a Perugia. I panat- 
tieri della città avevano il vezzo, a quel 
che pare:di vendere il pane a peso man- 

cante. Il Cardinale Pecci fece un giorno 
un ‘ispezione per le strade, visitò le ri- 

vendite di pane, e fece. pesare il pané 
dai suoi ufficiali. I pani trovati mancan 
ti furono sequestrati e distribuiti im- 
mediatamente ai poveri, Codesto meto- 
‘do ideale di punire lf su due piedi il 
truffatore e ricompensare la vittima, 
non andò guari a sangue ai panattieri, 

i quali non osarono più esporsi al peri- 

colo di una seconda confisca: 

  

TAPPEZZERIE IN GEN 

è Indispensabile. Magda dina] al 

ficio A: Cl 
Via fiquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 53 LI 

| Anche SENZA IMPEGNO D'ACQUISTO |. 
| LEVATEVI LA SODDISFAZIONE E VI CONVINCER 

  

‘no che seppe toccare i più 

  
ì de i i giovanotti che.si disponevano ® scldo. Il nuovo governatore si mise al- | i giovanotti che si disp i 

i dere la superba mole, per con 
‘ le magnifiche campane e adime DÈ 

«della nota operetta di Mons. 

De giorno il famoso Carducci 

pet a Salt 
‘Attilio Ostuzzi, Direttore ret ù Ning 1 3; 

ERP AR EIA LAST RR ; ditendi, 

R IP PA | 

Riot erarememosa ere 

ia della a Percotto la delta p asso ii 

  

   
   
   

    

   

    

    

   

Confraternita del Santissimo, Anr 

ta al pensiero del prossimo congresso È i 

caristico diveesano, addusse in cON°i bu. 
di del Tabe Tea 

nuo pellegrinaggio ai pie 
nacolo ina infinità di gente. Le FAME 
comunioni numerosissime. Ò AD 

Le funzioni liturgiche svoltesi ci At 

musica di Tomadini e Perosì e8T°8 i 

mente eseguita dalla nostra brava ti i 

toria, ebbero un commovente ©P n Dire 

alla sera col discorso di D. Mario Via Tre 
delicati sr 

timenti dei cuori e fonderli in 

palpito d’amore verso (Gesù in A 
mento e colla processione che fu Ul. 
ro trionfo. La Banda locale, 
classico repertorio, acerebbe 1 
smo del popolo, meritandosi £ 
degli intelligenti. 

Soltanto oggi ci venne è dato 
DALIA 

gere sul «Gazzettino» il «casl® He, rie MR n 

di Pavia, ornato delle solite dr Val | 
Gi affrettiamo a far sentire @0° gividul | ( 
tra campana. Tre. 0 quattro D ct dal | 
della locale sezione ex-combatttt** i pon | S DUÒ n 
currispondente proclamata P Hisor ‘ndiy; di 
cattolica, (avviso a chi tocca) — della lm bl: Ldla: 
devano. che le campane il gi0100 n 
loro inauguraziong rimanesse? pi ce 
per non ferire i delicati timpani ‘ 
posti. all ‘interminabile pesca : 

ficenza, piantata proprio sotto ® . jilh 
panile. I campanari infischiando® Dipii 
tutti gli spadroneggiamenti passato, sla e 

senti e futuri non desistettero dol n. za. H 
O Rat + ufficlo,. concedendo però di tratt tes Sta è co: 

to un. intervallo onde la Banda ] tod on dell 
se svolgere il suo programm@ en ndcg 
quattro ex combattenti non È 03 lise 
contener la bile che racchiudef gsl fessato 
gloriosi petti e trovandosi nell! par I aScIsn 
bilità di ag gguantare pel collo: Wi giare | ton o sar: 
nari di sopra, si dieero. a schia p cu 

d ast 3 la ba ase, | 

a Ù s° violenz 
jan di "espone 

vicino il concento. Falso che 4 af Sapeva al 
suonato a stormo per disturba? Hiro 

pil; ere san 

sta degli ex combattenti, che neP 8 

curava nel programma. Nel don Sario per 
colpiti anzichè offrire ai. pere” di IViolato ; în 
l’altra mascella, i. a pre solidarie; 

dovere ls botte ricevute il gio! storia iu 
cedente. Ecco tutto. Per la ero! Por, rt Co 
il «Gazzettino» notava, che al segre!? fu tura 

della sezione nel parapiglia veni 09 tato, è du 
mancere la pezzuola, 7 lire, mati sd” thiese ù 
relativa gomma, E se di ci î 1 3 
di che rider suoli- Per il ricupe? pi Si 
quella po’ po’ di roba abbisogn®P”. ny 
prODEIO una spedizione punitiva in.5 

de stile! 
Che ne dice la locale gezione.. P 

stante?” 

Accadessero tali conflitti a Pet 
dove, anche a detta degli onorev 

nicipali, c’è um reverendo che 
la discordia nessuna merayigl& 
nelle altre pacifiche frazioni! 

do ch 

C'è un fascista nel nostro comu gr 
ogni qualvolta incontra o vede pesd! 
dinanzi alla sua abitazione UD sa gr 
te, si diverte a fare il verso 00 oltti, i 
Raccomandiamo al reduce dalle ;_, dl 
plici disastrose spedizioni pull gi 
leggere, negli ozî estivi, quale? 

i va Vieta; 

at 
reo! | Mo 6 di 

oli” 

se! gi 
pia 

yo! 

Al È 

“Pilic: r
c
 

  

  

    

  

   

   
sa, dove s’insegnano le buone 9 pi 

ti 
cristiano schietto — faceva s00° 3 SIN 
cattedra dell’Università. Ent!® 
scuola un giovane prete ed uoî 
studenti ad alta voce dice: «0 
scurantismo». Gli universitari rid” ro 
il professore sospende la lezioD® ol 
ida con occhi di fuoco e grida: È 
il villano». Eppur questi gio? si 901 
vrebbero insegnar qualche così 

piccoli! 

Brevi dalla Prool! 9 
IL BANCHETTO per ine 5 

ne della Filanda di eBrtiolo ven? gi HT 
vito dal Grande Albergo salga 
nostra città e non dall’Alberg® Pea 
Tanto siamo pregati a rettile? aj di 

+94 

Uteg 
Rata, SS 
% Stnpa 

pl & 

1 

Log 1]; 

  

di buon gus 

ben lavora! 

e garanti! 
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